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Resta in contatto con i tuoi clienti

Oggi con FOCUS CRM puoi farlo facilmente

 

Integrato con FOCUS

Piattaforma web integrata
con il software gestionale

FOCUS 10.

Gestisci le relazioni
con i tuoi clienti dal tuo
centro ottico o da casa.

Programmi con anticipo
le azioni, analizzi i

risultati in tempo reale.

Analisi RetentionRichiami telefonici Campagne

Desktop o Web Pianifica e controlla

Segui la vita dell’occhiale
dall’acquisto al rinnovo. 

Crea e gestisci in modo semplice le

Attività
cicliche 

6 mesi

24 mesi 12 mesi

7 giorni
Chiamata verifica
adattamento

SMS promo
rottamazione
occhiale

Invito controllo
assetto occhiale

SMS appuntamento
controllo della vista 

Acquisto
occhiale
progressivo

Invia richiami e comunicazioni
a tutti i clienti che hanno acquistato
occhiali e lenti a contatto.

 

Angelo Dadda #lentioftalmiche #minimal #aprile #interview

Aprile, da sempre considerato mese della
rinascita della natura, è un mese 
estremamente ricco di antichi proverbi carichi 
di infinita saggezza popolare. “D'aprile non ti 
scoprire, di maggio non ti fidare, di giugno fa 
quel che ti pare.”; "D'aprile i fiori, a maggio gli 
onori."; “Aprile, dolce dormire”. Ma P.O. non 
sta certo a dormire sugli allori e allora ecco 
in anticipazione cosa troverete in questo 
ultimo numero. Per iniziare nella rubrica 
Fashion a titolo: "Back to Small", spazio agli 
stili minimali per una rinnovata individualità 
stilistica, per una contrapposizione estetica e 
formale al successo del trend: Bold per tutti 
e a tutti i costi. Poi "Alla ricerca dell'anima 
perduta." per la rubrica Draw con un sottile 
parallelismo progettuale tra il lavoro del 
compianto maestro Alessandro Mendini e la 
visione high end dei prodotti eyewear proposti 
dall'azienda elvetica Akoni. In Psicologia della 
Visione molto si dice e si continua a scrivere 
sui colori: comunicano emozione, status e 
bellezza, condizionano o valorizzano. Hanno 
un linguaggio universale che rimane pressoché 
uguale dalla notte dei tempi. E allora la nostra 
Arianna Foscarini per la rubrica Ask Foskap, 
questo mese si interroga proprio su quale 
sia il rapporto del colore blu con il mondo 
dell’occhiale? Uno dei colori più affascinanti 
ma anche uno tra i più delicati da proporre. 
Quando va consigliato e come va indossato? 

P.O. Professional Optometry è stata la prima 
rivista europea a dedicare molte risorse e 
importanti spazi editoriali, agli ottici. Cinque 
anni di copertine con i loro ritratti in grande 
evidenza, un patrimonio di interviste e di video 
con le loro storie non sono un fatto discutibile. 
E così continuando questo nostro filone di 
successo, che, vi anticipo già, incrementeremo 
per il 2024, su questo numero trovate anche 
l'intervista esclusiva a Vincenzo Fiorinelli, 
giovane ottico professionista e imprenditore di 
successo in Emilia Romagna, che ci racconta 
il modello di business dei suoi punti vendita 
indipendenti a marchio Optique. Sempre in 
tema di interviste, ma questa volta rivolte 
alle aziende protagoniste del mercato, nelle 
prossime pagine troverete quella a Ciro 
Lago, fondatore del brand Original Vintage 
Sunglasses e al suo direttore creativo, Ernesto 
Gravante. Poi è Roberta Celin, Communication 
& Brand Manager Italia di Zeiss Vision Care, 
a raccontarci la strategia di comunicazione 
scelta dalla sua azienda per la loro ultima 
importante campagna pubblicitaria. Continua 
poi a cura di Roberto Rasia Dal Polo per la 
nostra rubrica Advisor un'analisi approfondita 
riguardo alla Vendita Inclusiva, un marketing 
trend ormai divenuto imperante. In questo 
numero di P.O. troverete anche il nostro inserto 
Speciale dedicato alle Lenti Oftalmiche 2023. 
Buona lettura a tutti!

Aprile, dolce dormire?
"Tratto gli oggetti come fossero esseri umani, li faccio sorridere.
Se fossi un antropologo li guarderei come popolazioni. Studierei 
il loro modo di accoppiarsi e di fare sistema; la maniera giusta o 
sbagliata del loro stare insieme". (Alessandro Mendini)
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BRAND
DIVEL ITALIA
TIPOLOGIA DI PRODOTTO
LENTE DA VISTA PROGRESSIVA – ETEREA
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GRAZIE ALLA TECNOLOGIA DI PROPRIETÀ, 
DIVEL ITALIA RIESCE A REALIZZARE LENTI 

PROGRESSIVE CHE SI ADATTANO A OGNI TIPO 
DI OCCHIALE GARANTENDO UNA VISIONE PERFETTA.
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Le progressive sono le lenti più avanzate tecnologicamente 
poiché integrano diversi tipi di correzione in un’unica lente. 
Con lenti progressive è possibile mettere a fuoco da tutte 
le distanze, con il vantaggio dell’uniformità e della fluidità 
nella visione. Il segreto risiede nel design multifocale 
che garantisce una progressione ininterrotta e una 
maggiore potenza di ingrandimento a livello di visione 
vicina e intermedia. Il design delle lenti progressive è una 
caratteristica fondamentale che riguarda anche la forma 
dell’occhiale. Spesso, infatti, la scelta della montatura è 
vincolata quando si tratta di lenti progressive perché il 
design di queste ultime fa fatica ad adattarsi alle diverse 
forme. Ecco che spesso il cliente è costretto a optare, con 
dispiacere, per una montatura diversa da quella che aveva 
scelto per evitare di compromettere la funzionalità delle 
lenti progressive e quindi la loro buona riuscita.

ETEREA: LA PROGRESSIVA CHE SI ADATTA COME 
L’ACQUA
Con Eterea, non è più la montatura ad adattarsi al design 
ma viceversa. Presentata ufficialmente a MIDO 2023, è 
realizzata attraverso un software che, attraverso una serie di 

zone di intervento

calcoli, seleziona il design progressivo con la geometria più 
adatta per quella determinata forma di occhiale. Il software 
permette di personalizzare tutte le zone progressive, da 
vicino, da lontano e il canale di progressione, l’inset e 
i decentramenti verticali e orizzontali. A seconda delle 
necessità del portatore il software automaticamente può 
modificare l’inset, inserire decentramenti e, in particolare, 
variare il design per meglio adattarsi alle esigenze del cliente.

COME FUNZIONA ETEREA? 
Eterea permette di ottenere una lente dal design 
completamente personalizzato per il cliente. 
Di conseguenza, quest’ultimo sarà così libero di scegliere 
la montatura secondo il proprio gusto senza doversi 
preoccupare di alterare la qualità finale del suo occhiale da 
vista. Il suo design si adatta alle forme più disparate: 

dalle montature piccole e strette, a quelle quadrate, cat-eye, 
rotonde o a goccia. Tramite il software è possibile simulare in 
pochissimi secondi le varie combinazioni di design possibili. 
La simulazione che avviene all’interno della forma della 
montatura scelta confronta i valori di astigmatismo, spessore 
massimo e minimo e tiene conto di tutte le esigenze visive 
del portatore. Il potere si distribuisce in maniera funzionale 
rispetto alla forma, andando a minimizzare le zone di 
aberrazione e massimizzando le aree di visione di vicino, 
lontano e intermedio. Con il software Eterea sarà possibile 
adattare la geometria della progressiva alle montature più 
creative rispettando a pieno la qualità visiva finale.
Eterea è disponibile in tutti gli indici e su di essa è possibile 
applicare tutti i trattamenti Divel Italia (Hard, Silken, 
Chroma, Silken White, Performance, Performance Plus, 
Performance NoUV).
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A CLEAR: LA PROGRESSIVA IDEALE PER I PRIMI 
PORTATORI
La scelta della lente giusta dipende anche dalle proprie 
esigenze visive e dalle capacità degli occhi di adattarsi alla 
lente. Chi indossa le lenti progressive per la prima volta 
potrebbe aver bisogno di tempo per abituarsi. L'occhio e il 
cervello devono adattarsi ai diversi poteri delle lenti e alle 
singole aree di visione. Nell'area inferiore la visione risulta 
nitida solo da vicino, poiché per guardare lontano, si utilizza 
l'area superiore delle lenti. A CLEAR è la lente progressiva 

Divel che garantisce una visione chiara e nitida, ideale per 
primi portatori poiché facilita la capacità di adattamento 
dell’occhio. Questa lente è stata progettata con particolare 
attenzione alla zona del vicino, molto ampia, e nella zona 
dell’intermedio, molto più nitida, adeguando il potere diottrico 
reale al potere della prescrizione in modo più coerente, pur 
rispettando i canoni estetici moderni di appiattimento della 
base interna. La progressiva A CLEAR è disponibile in versione 
Ampia e Ottima e nelle quali potranno essere personalizzati i 
parametri con la personalizzazione Unica. 

INTERMEDIO

LONTANO

VICINO

Ottima

Ampia

ALIENA: LA LENTE PROGRESSIVA DIVEL CHE 
GARANTISCE UNA VISIONE EXTRA E SENZA 
COMPROMESSI 
Costruita anch’essa, come Eterea, grazie a un software 
di ultima generazione, la progressiva Aliena permette di 
lavorare su punti sempre più piccoli della superficie della 
lente, diminuendo visibilmente le aberrazioni e garantendo 
una visione ancora più performante. La tecnologia di Aliena 
lavora in due fasi distinte: durante la prima fase del calcolo 
si scompone la lente in triangoli virtuali per raccordare i 
vari angoli, componendo progressivamente delle figure 

INTERMEDIO

LONTANO

VICINO

più complesse che permettono il miglior controllo delle curve 
della lente. Nella seconda fase del calcolo viene utilizzato un 
polinomio, ovvero un’equazione molto complessa, che analizza 
il primo risultato e lo corregge in funzione dei poteri della lente, 
dell’altezza e del diametro, ottenendo inoltre la compensazione 
di tutta la superficie della lente. Difatti, tutte le aberrazioni sono 
distribuite in maniera uniforme sulla superficie della lente, 
facilitando l’adattamento tramite l’eliminazione dell’effetto 
ondeggiamento.
ALIENA È DISPONIBILE ANCHE IN VERSIONE 
PERSONALIZZATA UNICA.

L’UNA ALIENA: LA LENTE CHE PROGETTA L’OTTICO  
L’una Aliena è la versione personalizzata e unica della 
progressiva Aliena, la lente Top di Gamma di Divel Italia. 
Si differenzia dalle altre lenti progressive perché viene 
progettata dall’ottico. In che modo? Le lenti L'una Aliena 
sono lenti per le quali i parametri possono essere modificati 
attraverso un software dato in dotazione all’ottico. All'interno del 
software è possibile appunto, gestire i dati che compongono 
la zona del vicino e del lontano, osservando allo stesso tempo 
la mappa 3D della superficie della lente. Mentre si interviene 
sui parametri della lente, si può avere una visione realistica 
delle zone di progressione del potere (mappa) contrassegnate 
dai vari colori per poter mostrare all’utente finale un’anteprima 
di come sarà costruita la sua lente. Grazie alla visualizzazione 
in tempo reale, è possibile rendersi conto delle aberrazioni 
della lente: le aberrazioni saranno maggiori man mano che ci 
si sposta sulla parte di colore rosso. Sulla parte inferiore della 
finestra si potrà invece cambiare la visualizzazione della superficie 
della lente. Attraverso questo strumento, si ha la possibilità di 
fare vedere al cliente che accede in negozio, una costruzione 
in tempo reale di quella che sarà la sua progressiva. I dati del 
cliente potranno essere salvati all’interno del software e saranno 
disponibili nell’area riservata per un eventuale successivo riordino.

www.divel.it

PROGETTA UNA
VISIONE EXTRA

zone di intervento

INTERMEDIO

LONTANO

VICINO
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TBD EYEWEAR
WELT È PRODOTTO IN BIOACETATO. 
FATTO A MANO IN ITALIA DA ESPERTI 
ARTIGIANI, LA COLORAZIONE 
TRASPARENTE È CARATTERIZZATA 
DA UN'ESTETICA DISCRETA E ALLO 
STESSO TEMPO DI CARATTERE. 
ANCHE IL PACKAGING È 100% 
SOSTENIBILE: LA CUSTODIA, 
IL PANNO E LA SCATOLA SONO 
OTTENUTI DA MATERIALI 
RICICLATI. OGNI CERNIERA È 
RIVETTATA E MONTATA A MANO 
ARTIGIANALMENTE.

f a s h i o n

BACK TO SMALL
SPAZIO AGLI STILI PICCOLI PER UNA RINNOVATA 
INDIVIDUALITÀ STILISTICA.

PICCOLI, ALLUNGATI O TONDEGGIANTI O ADDIRITTURA IN VERSIONE 
PANTHOS. PUR RIMANENDO FEDELE AI DIKTAT DEI SEVENTIES E DEGLI 
EIGHTIES CHE AVEVANO OMAGGIATO LE SHAPE GRANDI, L’OCCHIALE 
SCEGLIE DI FARE UN PASSO INDIETRO NEL TEMPO DECLINANDO 
NEL SOLE LE FORME PICCOLE. LO SPIRITO COUTURE CONTINUA A 
DOMINARE ANCHE SE FA CAPOLINO CON UN MINIMO ACCENNO 
L’ANIMA SPORTY DELL’OCCHIALE. IL TUTTO SPRUZZATO DA SCELTE 
GREEN CHE NON FANNO SOLO DA COROLLARIO MA SI STANNO 
TRASFORMANDO IN UNA CONDIZIONE “SINE QUA NON”.

Paola Ferrario
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ALEXANDER MCQUEEN
OCCHIALE DA SOLE CON FORMA STRETTA 

E RETTANGOLARE CARATTERIZZATA DA UN 
FRONTALE HALF-RIM IN ACETATO E ASTE IN 

INIETTATO CON IL LOGO MCQUEEN GRAFFITI A 
CONTRASTO SUL LATO SINISTRO.

BALENCIAGA
DYNASTY RECTANGLE BB0096S PRESENTA 
IL LOGO BB FORATO IN METALLO SULLE ASTE 
DI UNA MONTATURA DRITTA IN ACETATO, 
RIFERIMENTO ALLA LOGOMANIA DEGLI ANNI ‘80.

COSMOPOLITAN
OCCHIALE DA SOLE CON LENTI SFUMATE 
NEI TONI DEL MARRONE E SPOILER LATERALI 
BUCHERELLATI IN METALLO DORATO. 

BALLY EYEWEAR
BV1211S 001 È UN OCCHIALE DA SOLE 

CON MONTATURA IN METALLO SOTTILE 
COMBINATA CON GOMMA INIETTATA 

DALLA FORMA CAT-EYE STRETTA IN MIX DI 
MATERIALI PER UN LOOK E FEEL SPORTIVO.

KASKO
In caso di danneggiamento o furto (previa fornitura di denuncia) 
si potrà richiedere la fornitura di una nuova coppia di lenti 

2º OCCHIALE
Richiedi una seconda coppia di lenti con gli stessi parametri 
della prima coppia 

FAMILY OPPORTUNITY
Si potrà richiedere una seconda coppia di lenti per un parente o 
un amico

Futuro Assicurato è il programma fedeltà che tutela il portatore 
di lenti Ital-Lenti contro furti e danneggiamenti dei propri occhiali, 
insieme ad ulteriori vantaggi:

Programma fedeltà FUTURO ASSICURATO

www.itallenti.com
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HUGO
OCCHIALE DA SOLE FEMMINILE DAL TAGLIO 

RETTANGOLARE IN ACETATO COMPATIBILE 
CON LENTI GRADUATE E SIGLATO DAL 

NUOVO LOGO BOLD HUGO IN 3D SULLE ASTE, 
PER UNO STATEMENT FORTE.

L.G.R.
REUNION METAL EXPLORER È 

L’INTERPRETAZIONE DELL'ICONICO 
MODELLO REUNION DEL BRAND. 

REALIZZZATO A MANO IN ITALIA, È 
DOTATO DI UNA SOFISTICATA STRUTTURA 

IN METALLO LEGGERISSIMO CON FLAP 
LATERALI IN ACETATO DI CELLULOSA, CHE 

CONFERISCONO ALLA MONTATURA UN 
TOCCO DI ELEGANTE MODERNITÀ.

GUCCI
GG1278S 005 È UNA MONTATURA 
HALF-RIM IN METALLO DALLA 
FORMA STRETTA E RETTANGOLARE, 
IMPREZIOSITA DAL MONOGRAMMA 
GG SULLE LENTI E DAL DETTAGLIO 
CAPOVOLTO DELLA DOPPIA G 
INTRECCIATA SULLE ASTE.

KOMONO
CON LE SUE LENTI CR39 INCASTONATE 
IN UNA MONTATURA IN ECO-ACETATO, 
NIKI È UN OCCHIALE DA SOLE ELEGANTE 
E LEGGERO, IDEALE PER QUALSIASI OUTFIT.

M MISSONI
INASPETTATI TOCCHI DI COLORE 
ARRICCHISCONO I NUOVI OCCHIALI 
DA SOLE DALL’ANIMO TRENDY CON 
GIOCOSI CONTRASTI TRA CROMIE 
PIENE E TRASPARENTI. I MODELLI SONO 
SIGLATI DAL DETTAGLIO ZIG-ZAG 
COLORATO IN METALLO SUL FRONTALE 
O SULLE ASTE E DAL PATTERN ZIG-ZAG 
LASERATO SULL’ANIMA IN METALLO CHE 
SI INTRAVEDE ATTRAVERSO IL MATERIALE 
TRASPARENTE DELLE ASTE.

L O O K I N G  F O R WA R D  S I N C E  1 8 8 0
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A maggio parte 
la nuova campagna pubblicitaria

su SKY 
per supportare i Centri Ottici Partner

www.menicon.it

Lenti a contatto 
giornaliere con tecnologia 

Smart TouchTM

Più Igiene, Più Praticità, 
Meno Impatto Ambientale

sferiche
toriche
multifocali

Seguici
per scoprire tutte 
le novità!

MITA
BOCA - VINCITORE DEL PREMIO MIDO 
2023 CERTIFIED SUSTAINABLE AWARD 

NELLA CATEGORIA OCCHIALI DA SOLE - È 
REALIZZATO CON BOTTIGLIE D'ACQUA 

RICICLATE E MONTA LENTI SOLARI 
SOSTENIBILI. CARATTERIZZATO DA UNA 
FORMA OVALE GEOMETRICA SCOLPITA 
DAI BORDI SMUSSATI, È IMPREZIOSITO 

DALL'ICONICO DETTAGLIO IN METALLO.

MODO
L’OCCHIALE DA SOLE 697, QUI DECLINATO 
NELLA TONALITÀ BLU ELETTRICO, È UN 
MODELLO UNISEX IN BETA TITANIO E TR90 
CON LENTI POLARIZZATE HCD.

MOSCHINO
OCCHIALE DA SOLE DALL’ANIMO COOL E 
DALLA LINEA UNISEX E OVALE IN RESINA 
INIETTATA, SIGLATO DAL PREZIOSO 
LETTERING LOGO SUL FRONTALE E 
SULLE ASTE, REINTERPRETATO IN CHIAVE 
ANTICONFORMISTA E INASPETTATA.

MONCLER LUNETTES
MONTATURA CARATTERIZZATA DAL 

CONTRASTO TRA L’INNOVATIVO PIPING 
LINEARE DEL TELAIO IN ACETATO E IL DESIGN 

SPIGOLOSO DELLE LENTI. CARATTERE 
MODERNO E VESTIBILITÀ ACCOMPAGNANO 
LA FUNZIONALITÀ E LA QUALITÀ DI QUESTO 

MODELLO, COSTRUITO CON MATERIALI DI 
GRANDE LEGGEREZZA.
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ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES
LA COLLEZIONE ZERO81 SPACE SI ISPIRA 

A LINGUAGGI ESTETICI RETRO-FUTURE 
E HA UNA FORTE CONNOTAZIONE 

UNDERGROUND OLTRE CHE UN SALDO 
LEGAME CON IL TERRITORIO.021

f a s h i o nf a s h i o n

RYLE&LYE
IL PANTHOS DA SOLE ECRÙ È DOTATO DI 
UN PONTE SAGOMATO CHE GIOCA SUL 

CONTRASTO DEI MATERIALI. I CERCHI IN 
TITANIO AVVOLGONO QUELLI IN ACETATO, 

IL CUI COLORE SI RITROVA NELL’INSERTO IN 
CORRISPONDENZA DELLA CERNIERA. 

SILHOUETTE
PER COMPLETARE LE FORME ESISTENTI 

NELLA FAMIGLIA TITAN BREEZE, 
SILHOUETTE HA PROGETTATO LENTI 

ROTONDE ED ESAGONALI. L’ICONICA 
FORMA ROTONDA QUI RAFFIGURATA 

COMBINA LE VIBRAZIONI DEGLI ANNI ’90 
CON UN’ESTETICA MINIMALISTA CREATA 

DAL SOTTILE FILO DI TITANIO A TUTTO 
TONDO CHE AVVOLGE LA LENTE.

OLIVER PEOPLES
MINIMALE E LINEARE NEL PURO STILE 
DEL BRAND, TRA I PRIMI FAUTORI 
DELL’EYEWEAR D’AVANGUARDIA.

SAINT LAURENT
BY ANTHONY VACCARELLO
CON LE SUE LENTI CR39 INCASTONATE 
IN UNA MONTATURA IN ECO-ACETATO, 
NIKI È UN OCCHIALE DA SOLE ELEGANTE 
E LEGGERO, IDEALE PER QUALSIASI OUTFIT.

TOM FORD EYEWEAR
SILHOUETTE RETTANGOLARE 
ULTRA-SOTTILE DI TENDENZA CON PROFILI 
LEGGERI E LOGO "T" IN METALLO.
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Nel blu, dipinto di blu
A R I A N N A  F O S C A R I N I
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Molto si dice sui colori: comunicano emozione, status 
e bellezza. Hanno un linguaggio universale che rimane 
pressoché uguale dalla notte dei tempi. Forse un 
linguaggio a volte stereotipato ma sicuramente arcaico 
e come tale riconoscibile.
Rosso, come il fuoco, l'ardore, la passione e l'amore, 
bianco come la purezza, nero come le tenebre.
E blu come...?
Blu come il colore del cielo, del mare. Il colore della 
calma e della tranquillità. Si dice che il sia il colore più 
amato al mondo, forse perché ne siamo circondati.
Il colore blu ci influenza mentalmente e ci induce alla 
riflessione. Aiuta ad aprire la mente alle discussioni e 
allo scambio di idee.
Oggi i colori rappresentano un concetto in parte 
astratto: una cosa la possiamo pensare in mille colori, 
poiché l'industria ci permette di svincolare l'idea 
dell'oggetto dal suo colore.
Nell'antichità invece il colore aveva un significato 
intrinseco. Basti pensare all'utilizzo del blu. 
Un pigmento raro e prezioso che nel Quattrocento 
veniva usato solo per il mantello della Madonna, 
per ostentare la generosità dei ricchi committenti o 
comunicare la sensibilità di gusto e status sociale della 
borghesia nel Risorgimento di Fleubert.

MA COM'È IL BLU DEI GIORNI NOSTRI?
Indubbiamente è il colore del business, del lavoro, 
ma anche del tempo libero. Dal dress code degli 
imprenditori, alle divise degli operai, ai mitici jeans.
Nell'abbigliamento il colore blu occupa un posto 
ben preciso, non confondibile con i colori neutri a lui 
paragonati, come il nero o il grigio. È il colore usato dal 
marketing delle banche, dal settore tecnologico e della 
comunicazione. È il colore delle uniformi, incarna la 
tradizione e il conservatorismo.

E PER GLI OCCHIALI?
Il blu nel mondo dell'eyewear per molto tempo è stato 
valutato come un’alternativa. Un'alternativa al nero, 
un’alternativa all'avana ed è considerato la Cenerentola 
nella tavolozza cromatica dell'eyewear.
Il blu è un colore dalle mille risorse.

A differenza del nero può godere di infinite nuance.
In francese il termine “bleu” copre le nuance 
cromatiche che vanno dal blu navy al blu di prussia, 
dall'oltremare al celeste.
Può essere declinato nelle tonalità calde e fredde e 
abbinato ai colori neutri senza perdere il suo fascino 
leggero e luminoso nelle tonalità chiare o deciso nelle 
tonalità sature e intense. La docilità cromatica lo rende 
perfetto abbinato all'argento per addolcire sguardo e 
lineamenti delle persone con sottotono freddo.
Un occhiale blu, specie se in acetato cristallo, dona 
agli occhi chiari luminosità e sensualità, invita al 
dialogo e ispira pensieri creativi e fantasiosi.
Per chi ha occhi scuri, con screziature dorate abbinare 
il blu a particolari dorati conferisce la regalità di un 
monile egizio e l'eleganza del bon ton ottocentesco.
Molto interessante è l'accostamento delle lenti 
colorate blu di bassa o media intensità alla montatura. 
In questo caso va bilanciato attentamente il “peso” 
cromatico della montatura con quello delle lenti per 
un risultato armonico ma non piatto.
Ma attenzione a non eccedere con il blu! 
Bisogna evitare un occhiale blu se il dress code è dello 
stesso colore: si potrebbe accentuare il tratto negativo 
del colore, inducendo un senso di freddezza, ostilità e 
indifferenza. In questo caso consigliamo un occhiale dal 
colore neutro, magari con delle lenti colorate.

Consigliare un occhiale blu a noi ottici può sembrare 
un pochino più complicato rispetto a un occhiale nero: 
bisogna identificare correttamente il sottotono del 
nostro cliente per individuare la giusta tonalità del suo 
incarnato, ma anche i colori che il nostro cliente ha 
“dentro”. Consigliamo un occhiale con lenti blu a un 
cliente riservato e sognatore, che si vuole distinguere 
con eleganza. Aiutiamo chi si sente invisibile a cercare il 
suo posto nel mondo, sostenendo la sua unicità. 
Senza l'umiltà del grigio, l'arroganza del rosso o la 
rigidità del nero. Con la giusta attenzione alla scelta 
cromatica oltre che tecnica il nostro cliente lascerà 
traccia e ricordo di sé con la sua nuova immagine.
Ma soprattutto sarà felice di indossare i suoi 
bellissimi occhiali blu.

QUAL È IL RAPPORTO DEL BLU CON IL MONDO DELL’OCCHIALE? 
QUANDO VA CONSIGLIATO E COME VA INDOSSATO? 
LE RISPOSTE LE FORNISCE LA NOSTRA ARIANNA FOSCARINI.
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Alla ricerca 
dell’anima perduta
F R I D A  S T  P A U L COME PER ALESSANDRO MENDINI OGNI OGGETTO ERA UN 

SIMBOLO, FRUTTO DI UTOPIE E DI AMORI E L’ENERGIA CHE 
EMANAVA ERA UN RACCONTO CHE CONFERIVA IDENTITÀ ALLE 
SILENZIOSE FORME DELLE COSE, ANCHE PER LA SVIZZERA AKONI, 
REALTÀ NATA NEL 2019 CON LA VOLONTÀ DI PORTARE UNA 
VISIONE HIGH END ED ESCLUSIVA NELL’EYEWEAR, LE MONTATURE 
RIFLETTONO LA LORO STORIA ATTRAVERSO LA STRUTTURA, 
LA SUPERFICIE, IL COLORE E I MATERIALI.

“...Dalla profondità dei tempi, gli oggetti del mondo hanno posseduto 
un'anima, quella delle aspirazioni spirituali degli uomini e dei loro popoli. 
L'oggetto di serie dell'epoca industriale è alla ricerca dell'anima perduta”. 
2014, Alessandro Mendini 
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ALESSANDRO MENDINI
Dal 4 aprile ha aperto al pubblico alla M77 Gallery di Milano “L’età dei metalli”, la mostra a cura di 
Stephan Hamel con la partecipazione particolare di Francesca Alfano Miglietti, dedicata al racconto 
dell’artista, poeta, progettista e designer Alessandro Mendini. Oltre 55 opere di cui alcuni straordinari 
inediti, indagano l’anima metallica del Maestro, scomparso nel 2019, che ha lasciato come suo 
riconoscibile metodo creativo la visione del progetto come arte e l’arte come progetto. 
L’intenzione di Alessandro Mendini era di infondere un’anima agli oggetti, perché un oggetto non è mai 
solo uno strumento, esso stabilisce relazioni intime con la psiche, la fragilità e le incertezze delle persone 
secondo atteggiamenti rituali e cerimoniali. 

AKONI – MODELLO VEGA

La forma a farfalla d'ispirazione anni '80 abbinata a un design minimalista delinea la silhouette del 
modelloin titanio giapponese Vega. Il titanio è decorato con eleganti linee incise con iconiche decorazioni 
zigrinate sull'asta e sul frontale. Il modello è dotato di cerchi zigrinati e ponte abbinati ad aste in titanio 
personalizzate con terminali anch’essi in titanio e nasello in ceramica.



Paola Ferrario

Format etico
QUAL È LA CHIAVE PER IL SUCCESSO PER UN CENTRO 
OTTICO? LA CASE HISTORY CHE VI PRESENTIAMO IN QUESTE 
PAGINE CI MOSTRA UN MODELLO VINCENTE: OPTIQUE. 
A RACCONTARLO UNO DEI DUE FONDATORI: 
VINCENZO FIORINELLI.

OPTIQUE

Dal 2000 a oggi, Vincenzo Fiorinelli 
ha fatto molta strada passando da 
dipendente a imprenditore fino 
ad arrivare a creare una mini catena 
composta da tre negozi situati a Cervia, 
Milano Marittima e Ravenna.
Secondo Fiorinelli la scontistica non 
rappresenta la chiave vincente ma sono 
altri gli elementi che determinano la 
riuscita di un centro ottico. L’abbiamo 
raggiunto in occasione dell’apertura 
del suo ultimo store all’inizio di marzo 
a Ravenna. Al suo fianco da sempre 
sua moglie Elena Venturi, che ha 
condiviso con lui l’idea di creare un 
modello imprenditoriale di successo. 
Scopriamolo in questa intervista 
esclusiva.

VINCENZO QUANDO E COME 
È ENTRATO NEL MONDO 
DELL’OTTICA?
Ho iniziato a fare questo lavoro nel 
2000 dopo una lunga esperienza come 
responsabile di alcuni centri ottici per 
delle aziende che avevano più di uno 
store. Nel 2016 ho aperto con mia 
moglie Elena il primo punto vendita a 
Cervia (Ravenna). La mia fortuna è stata 
quella di avere collaborato in tre diverse 
realtà dove ho potuto approfondire 
differenti aspetti del nostro lavoro. 
Ad esempio, durante il mio primo 
impiego mi sono confrontato con 
l’aspetto tecnico, con la seconda azienda 
ho lavorato molto nel laboratorio interno 
e ho effettuato parecchi montaggi di 
occhiali. Nell’ultima realtà, dove ero una 
figura ormai senior nel mio percorso 
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L’ultima esperienza è stata la più 
completa: ho avuto sia la possibilità di 
lavorare con ottici optometristi molto 
in gamba sia la chance di frequentare 
molti corsi di aggiornamento e 
approfondimento, con un focus 
particolare su tutte le tecniche 
concernenti la misurazione della vista.
Ciò che ci ha portato ad aprire il primo 
centro ottico è stata la proposta del 
nostro ultimo titolare di rilevare lo 
store dove lavoravamo. Essendo tutti e 
due molto appassionati e dotati di un 
approccio imprenditoriale, abbiamo 
valutato l’idea in maniera seria ma la 
trattativa non è andata a buon fine. 
A quel punto, abbiamo deciso di aprire 
un nostro negozio nella località dove 
avevamo deciso di vivere cioè Cervia.
La nostra città è una realtà che vive di 
turismo ma è anche molto residenziale. 
Per noi è stata una sfida: eravamo 
persone che venivano da fuori e 
dovevamo inserirci in un contesto 
piccolo… Alla fine abbiamo vinto perché 
la nostra proposta era totalmente 
differente rispetto a quella degli altri 
ottici presenti sul territorio.

IN CHE SENSO?
Eravamo partiti con l’idea di aprire un 
negozio molto professionale perché 
avevo un background che me lo 
avrebbe permesso. Il nostro è stato 

il primo centro ad avere un’offerta 
completa: ad esempio applicavamo 
lenti a contatto anche speciali, 
effettuavamo il controllo della vista... 
E poi eravamo innovativi anche 
per quanto riguardava la proposta 
merceologica: l’idea era uscire dal 
mondo commerciale dell’occhialeria 
e quindi per le persone autoctone, 
abituate a questo tipo di prodotti, 
risultavano molto particolari. Abbiamo 
riscontrato che c’era molto spazio per 
questa proposta sia per gli abitanti di 
Cervia che per i turisti.

QUINDI AVETE SCELTO GLI 
OCCHIALI D’AVANGUARDIA?
Sì, abbiamo sempre lavorato con le 
linee del fashion più alte e abbiamo 
inserito diversi brand indipendenti. 
A oggi abbiamo sviluppato sempre di 
più questo aspetto ed è l’elemento che 
ci contraddistingue.

QUALI ELEMENTI DETERMINANO 
LA SELEZIONE DEI MARCHI? 
Seguiamo molto il nostro sentimento. 
La nostra forza è stata la capacità 
di avere sempre scelto campionari 
che ci piacessero molto e quindi, 
automaticamente, quando vendi 
una cosa che ti piace la vendi bene. 
Il processo è semplice: creiamo la 
nostra ‘anima’ e la trasmettiamo ai nostri 

collaboratori affinché, a loro volta, la 
trasmettino al cliente.

COM’È PROSEGUITO IL VOSTRO 
PERCORSO IMPRENDITORIALE?
Fino al 2019 abbiamo sempre gestito 
il nostro store io e mia moglie. È stata 
dura perché lavoravamo su tre turni ogni 
giorno, 7 giorni su 7. Siamo partiti da zero, 
basandoci solo sulle nostre forze: il primo 
anno è stato durissimo ma ce l’abbiamo 
fatta. Nel lavoro ci vuole tanto, tanto 
sacrificio. Quell’anno, abbiamo aperto a 
Milano Marittima, che è praticamente 
una frazione di Cervia. C’è un canale 
che separa le due città ma sembra di 
entrare in un altro mondo. Anche se i due 
negozi sono a 5 minuti uno dall’altro, non 
si fanno concorrenza e li viviamo come 
un negozio unico. Milano Marittima 
d’inverno praticamente non esiste, ma 
d’estate si popola grazie a un turismo 
internazionale d’altro livello. Anche Cervia 
è turistica ma lavoriamo anche d’inverno.

COME È IL NEGOZIO DI MILANO 
MARITTIMA?
Siamo in centro ed è più piccolino. In tutti 
i nostri negozi offriamo la stessa proposta 
merceologica. Seguiamo il nostro 
sentiment: abbiamo il nostro format e lo 
portiamo avanti. Ci vuole un po’ più di 
tempo rispetto a un negozio che si basa 
sulla scontistica, la nostra chiave è non 
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formativo, avevo carta bianca e ho 
potuto imbattermi anche in altri aspetti 
come le protesi oculari; attualmente 
sono uno dei pochi in Italia in grado 
di realizzare protesi di resina quando 
il paziente deve essere enucleato 
totalmente o parzialmente.

DOVE HA IMPARATO A FARE LE 
PROTESI?
Ho avuto la fortuna di affiancare un 
ottico molto bravo che, a sua volta, 
realizzava protesi, poi ho frequentato 
corsi specifici proposti dagli stessi 
laboratori che le producono.
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posizionarci dove c’è la massa ma in una 
nicchia più esclusiva. Ovviamente qui la 
clientela è differente e di altissimo livello. 
Anche il layout è lo stesso.
 
CE LO DESCRIVEREBBE?
Cervia è bianco, è quello più semplice 
ma abbiamo idea di rifarlo durante 
quest’anno. Il fil rouge dei nostri negozi 
sono le pareti a effetto cemento.

L’8 MARZO AVETE APERTO A 
RAVENNA…
Sì, nel centro storico. Abbiamo rilevato 
un negozio di ottica che chiudeva, 
quindi non siamo andati ad aggiungere 
un’altra realtà in una piazza satura. 
È stato un po’ particolare la scelta: 
a dicembre avevamo ipotizzato di 
aprire un terzo negozio, ma era solo 
un’idea. Casualmente una persona 
che non sentivamo da una vita, ci ha 
chiamato per informarci che un ottico 
voleva vendere e il centro era allineato 
al nostro format. Quando lo abbiamo 
visitato siamo rimasti scoccati: era 
simile al nostro store di Cervia! 
Gli espositori erano uguali, realizzati 
dalla stessa falegnameria che, per 
altro, lavora pochissimo con gli 
ottici! È stato un segno del destino! 
Ma c’è anche un’altra casualità: 
abbiamo sempre in vetrina o nel 
negozio una moto che prendiamo 
da un amico che le restaura. E anche 
in questo centro ottico c’era una 
moto restaurata dal nostro stesso 
amico! C’erano troppe coincidenze 
e dovevamo prenderlo! Ci hanno 
incoraggiato anche perché un realtà 
come la nostra, un mix tra Haute 
Couture e marchi indipendenti, non 
era presente a Ravenna.

DOVE SELEZIONA GLI OCCHIALI 
D’AVANGUARDIA?
Negli eventi che creano gli 
indipendenti. Per quanto riguarda gli 
occhiali dell’Haute Couture, le nostre 
principali aziende di riferimento - 
Kering e Thélios - ci invitano alle loro 
convention in Europa e possiamo 
selezionare in anteprima i pezzi limitati 
e, quindi, avere le esclusive. Siamo 
grati perché hanno creduto molto in 
noi come azienda giovane… Lavoriamo 
in maniera molto etica: non facciamo 
mai sconti o saldi, è un modo per 
valorizzare i prodotti che vendiamo.
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Continuum creativo

Paola Ferrario

ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES

PARTENDO DAL CONCETTO DI ‘PORTARE CONTENUTI INEDITI IN OGNI 
NUOVA COLLEZIONE, MA SENZA MAI STRAVOLGERE LE LINEE GUIDA, 
LA NAPOLETANA ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES, HA IN SERBO IL 
LANCIO DI DIVERSI PROGETTI. 
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Tre i cardini che distinguono gli occhiali di 
Original Vintage Sunglasses: il legame con la propria 
terra, da sempre fonte d’ispirazione, il fil rouge con il proprio 
passato creativo e la volontà di introdurre collezione dopo 
collezione, contenuti inediti. Questa primavera sono diverse 
le novità che il brand napoletano propone. Scopriamole 
attraverso le parole del fondatore del brand, Ciro Lago, e del 
suo direttore creativo, Ernesto Gravante. 

COSA PRESENTANTE QUESTA PRIMAVERA?
Un sacco di novità, ma nel segno della continuità! Ci saranno 
due nuove varianti della collezione Naples: Naples Bay e 
Naples Baroque che mantengono il tratto distintivo del Vesuvio 
porta-catena. La prima, Naples Bay, è estremamente leggera 
ed è caratterizzata da colori pastello; la seconda è decisamente 
più appariscente ed è accompagnata da un foulard dedicato. 
Inoltre, c’è una nuova variante ispirata allo spazio della nostra 
collezione più underground: la ZERO81 Space. A ciò si 
aggiunge Gemini, un modello speciale in edizione limitata, 
frutto della collaborazione con il brand di gioielli Boulon.
E infine fa il suo debutto la collezione Prochyta Élite.

QUALE SARÀ IL MOOD DI QUEST’ULTIMA 
COLLEZIONE?
Com’è deducibile dal nome, questa collezione si pone in 
continuità stilistica con il modello Prochyta, presentato lo 
scorso anno in edizione limitata in occasione della nomina 
di Procida a Capitale Italiana della Cultura. Quindi il mood 
è il medesimo. A differenza del Prochyta però, i modelli che 
compongono la collezione sono più “leggeri” sia a livello visivo 
che materico, pur mantenendo inalterato il richiamo al fascino 
e all’eleganza mediterranea. I frontali sono caratterizzati da 
sfaccettature prismatiche che ne esaltano i lineamenti, mentre 
le aste sono impreziosite da un gioiello placcato in oro 24 
carati e smaltato a mano, che riprende il disegno del cammeo. 
Tutte le colorazioni sono di ispirazione classica e puntano 
all’alta vestibilità e all’abbinabilità. Inoltre, con questa collezione 
introduciamo per la priva volta il suffisso “Élite” alle nostre 
linee, che per noi rappresenta una sorta di ‘via intermedia’ tra le 
edizioni limitate e i prodotti seriali.

QUALI CARATTERISTICHE DISTINTIVE AVRANNO LE 
COLLEZIONI ÉLITE?
Come dicevamo, queste collezioni si porranno a metà strada 
tra quelle della nostra normale produzione e le limited edition, 
poiché avranno peculiarità in comune a queste ultime, con tratti 
di eccellenza come lavorazioni particolarmente complesse, 
materiali di pregio, packaging dedicato, ma saranno prodotte 
in serie. Queste rappresentano per noi una nuova sfida e un 
ulteriore passo in avanti per il nostro brand.

PERCHÉ PER VOI È COSÌ IMPORTANTE QUESTO 
CONTINUUM CREATIVO?
Abbiamo un’idea precisa di come per noi deve essere un 
occhiale, sia a livello qualitativo sia estetico. Semplicemente 
restiamo coerenti a noi stessi, adattandoci chiaramente al 
mercato, ma senza farci influenzare troppo da esso. Crediamo 
che chi ha scelto i nostri occhiali nel corso degli anni questo lo 
sappia e sa cosa aspettarsi da noi. Portiamo contenuti inediti in 
ogni nuova collezione, ma senza mai stravolgere le linee guida, 
senza mai tradire il nostro modo di interpretare l’occhialeria e, 
soprattutto, le aspettative dei nostri clienti. 

COSA SIGNIFICA PER VOI PORTARE LA VOSTRA TERRA 
NEI VOSTRI OCCHIALI?
In un mondo tremendamente omologato e vittima delle 
mode passeggere, le radici sono un’ancora di salvezza, non 
solo per distinguerci, ma per ricordarci chi siamo. Inoltre, 
il luogo da cui veniamo ci rappresenta, da esso troviamo 
ispirazione quotidiana, e al contempo, attraverso i nostri 
prodotti, possiamo raccontare degli aspetti del nostro territorio 
sconosciuti ai più. Un banale ma simpatico esempio può essere 
proprio quello che si è verificato allo scorso Silmo: il nostro 
stand era dominato da un grosso banner con una modella 
in barca con i nostri occhiali e Procida a farle da sfondo. 
Tantissime persone di tutte le nazionalità si sono fermate a 
fare foto e a chiedere dove si trovasse e come si chiamasse 
quel posto stupendo, perché erano rapiti dalla bellezza di quel 
borgo che non avevano mai visto. Quella per noi è stata una 
delle tante dimostrazioni che gli occhiali possono diventare un 
efficace strumento di comunicazione del territorio.

Ciro Lago, Fondatore di Original Vintage Sunglasses Ernesto Gravante, Direttore Creativo di Original Vintage Sunglasses
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L’importanza di 
parlare al grande 
pubblico

Paola Ferrario

ZEISS VISION CARE

PARTE QUESTO MESE LA NUOVA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE 
MULTICANALE ZEISS CON LA MISSION DI VALORIZZARE IL RUOLO 
DEI CENTRI OTTICI NELL’AIUTARE LE PERSONE A PRENDERSI CURA DEI 
PROPRI OCCHI.

Roberta Celin, Communication Manager di ZEISS Vision Care

La comunicazione verso i clienti sta cambiando richiedendo 
sempre più una gestione integrata di tutti i canali, senza 
dimenticare la centralità e il valore dell’ottico che rappresenta 
una figura imprescindibile per generare valore. La strategia 
di comunicazione di ZEISS è in linea con le ultime frontiere 
dettate dall’omnicanalità. Roberta Celin, Communication 
& Brand Manager Italia di ZEISS Vision Care, ci racconta il 
modello di comunicazione scelto dalla sua azienda per l’ultima 
campagna pubblicitaria.  
"L’obiettivo è quello di stimolare l’interesse del consumatore 
verso il prodotto ZEISS e invitarlo a visitare un centro ottico 
per scoprire l’intero portfolio di soluzioni. In questo modo 
i professionisti della visione potranno accompagnare il 
consumatore, attraverso una consulenza ad hoc, nella scelta 
della lente in base alle specifiche esigenze, sicuri di poter 
garantire il prodotto più adatto, fosse anche una monofocale 
di stock", ha commentato Roberta Celin, Communication & 
Brand Manager Italia di ZEISS Vision Care. "Questo verrà 
fatto attraverso il messaggio televisivo, promosso anche sui 
canali digitali e attraverso la vetrina, catturando l’attenzione dei 
passanti con i materiali di campagna sviluppati ad hoc, solo per 
i partner ZEISS, per sfruttare l’effetto ricordo dello spot tv”.

COSA VI HA SPINTI AD ATTUARE UNA STRATEGIA 
DI COMUNICAZIONE DIRETTA AL CONSUMATORE 
FINALE?
Partiamo da una premessa: l’importanza di fare comunicazione 
al grande pubblico nasce dalla necessità di aiutare gli ottici 
a generare traffico supportati dalla proposta di un prodotto 
di qualità. Per noi, la presenza in televisione è un importante 
driver per la crescita dei centri ottici. Abbiamo iniziato nel 
2015 attuando una tipologia di comunicazione continuativa 
e, anche quest’anno, proseguiamo in questa direzione. 
Possiamo tranquillamente affermare che nel corso degli anni 
la conoscenza di marca è aumentata significativamente grazie 
anche a questa iniziativa. A oggi, il livello di brand awarness 
lo dimostra: in Italia 7 consumatori su 10 conoscono ZEISS e 
l’intenzione di acquisto è in costante crescita; va da sé che una 
conoscenza così importante faciliti i nostri partner. Fino a 15 anni 
fa ZEISS era noto per altre tipologie di business, negli ultimi anni 
siamo riusciti a portare il focus anche sulle lenti da vista.

QUINDI COME PROSEGUE QUEST’ANNO LA 
CAMPAGNA?
Torniamo a parlare al grande pubblico con una campagna 
multicanale in cui il mezzo televisivo rimane lo strumento di 
comunicazione principale. Abbiamo scelto di essere presenti sulle 
principali emittenti italiane generaliste e on demand: Rai, Mediaset, 
Cairo, Discovery e Sky. Andiamo in onda dal 8 aprile per tre 
settimane. Abbiamo una garanzia minima di prima serata del 40% 
durante i programmi di maggiore ascolto. Per creare un piano 
di valore, abbiamo lavorato in maniera certosina, strutturando la 
campagna in linea con il nostro target.

HAI PARLATO DI CAMPAGNA MULTICANALE…
Sì, utilizzeremo anche le piattaforme digitali e le modalità 
tipiche di promozione e pubblicità del mezzo, quali la presenza 
di video preroll, ovvero posizionati prima di altri video, presidio 
di parole chiave nei motori di ricerche e attività di native, ovvero 
contenuti editoriali su siti in target. Saremo presenti anche sui 

nostri canali social. Nel mondo digital lavoreremo per tutta la 
primavera, ossia nei mesi di aprile e maggio.

QUAL È IL CONTENUTO DELLA CAMPAGNA?
Abbiamo realizzato uno spot di 20 secondi che ha come 
protagonista una donna. Al centro della nuova campagna 
le lenti ZEISS, oggi accomunate per la gran parte da tre 
importanti benefici: i campi visivi più ampi grazie alla tecnologia 
FreeForm, come nella gamma Smartlife e nella nuova 
monofocale di stock ClearView; l’estetica migliorata, con lenti 
più leggere e sottili; la protezione completa dai raggi UV (fino a 
400nm) grazie alla tecnologia UVProtect, disponibile di serie su 
tutti i prodotti ZEISS.

COME MAI NON VI SIETE CONCENTRATI SU UN 
PRODOTTO SPECIFICO?
Non ci siamo volutamente focalizzati su un prodotto specifico 
per supportare i partner a indirizzare il consumer senza 
limitarne la scelta. Abbiamo attuato una sinergia tra noi, che 
comunichiamo i benefici, e il centro ottico che si fa ambasciatore 
e consiglia il prodotto garantendo i tre benefici appena citati 
presenti sulla gran parte dei nostri prodotti a listino. Come 
sempre cercheremo in tutte le attività di indirizzare il consumer 
sul nostro store locator per generare traffico nei punti vendita.

AVETE REALIZZATO ANCHE MATERIALI SPECIFICI PER I 
CENTRI OTTICI?
Abbiamo fatto di più, oltre al materiale di supporto per il punto 
vendita, abbiamo realizzato un calendario editoriale e social, 
stiamo accogliendo ovviamente anche le richieste per attività 
dedicate e speciali.

QUALI SONO LE ASPETTATIVE LEGATE A QUESTA 
CAMPAGNA? 
In primis, poter consolidare la conoscenza di marca per facilitare 
la proposta dell’ottico; in secondo luogo crediamo che possa 
generare vigore nella ricerca dei centri ottici ZEISS e indirizzare la 
scelta da parte del consumatore su tutto il nostro portfolio.
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Roberto Rasia Dal Polo

Da qualche anno assisto sgomento e 
muto a questo trend ormai imperante 
che in alcune regioni del mondo sta 
oltrepassando la linea del buonsenso: 
la cosiddetta inclusività. Parliamoci 
chiaro, io non ho nulla contro l’inclusività, 
lo sottolineo a gran voce, così smorzo 
subito eventuali tentativi di polemica. 
Ma - primo - non credo affatto sia 
una novità come molti, cavalcando 
l’onda, tendono oggi a farci credere. 
Il problema esiste da sempre ed esisterà 
sempre. Non mi pare che negli ultimi 
5 anni siano stati fatti passi da gigante. 
Certo, questo non significa che si debba 
subire una situazione non-inclusiva nel 
mondo lavorativo. Anzi!
Secondo, dipende da situazione, 
persone, culture, aziende, regioni del 
mondo, ecc. Non esistono regole ferree 
internazionali valide ovunque e per 
chiunque. Chi ha viaggiato o ha a che 
fare con multinazionali diverse sa di 
cosa parliamo. 
Detto questo, di cui probabilmente non 
interessa a nessuno, ho finalmente sentito 
parlare di vendita inclusiva. E allora ho 
modo e diritto di dire la mia. Se non 
altro perché da più di 20 anni predico 
l’inclusività nel processo della consulenza 
tesa alla vendita. Ma, anche in questo 
caso, viene purtroppo tradito il vero 
concetto di includere l’altro per un 
obiettivo finale comune. 
Che la vendita debba cercare di essere 
inclusiva è lapalissiano. Chi cerca di 
fare il contrario, pompando una vendita 

egocentrica o e-sclusiva (nel senso che 
esclude l’altro) non ha capito nulla o ha 
tempo da perdere. 
Che la vendita non sia quasi mai o 
meglio sia molto raramente inclusiva mi 
pare un dato di fatto. Se vi trasformate 
in clienti, in semplici ma desideratissimi 
consumatori, converrete con me 
che raramente ci si sente inclusi nel 
processo di vendita. È vero o no?
Vado dal panettiere e sbuffa perché 
voglio pagare 6€ con il bancomat. 
Al supermercato l’atteggiamento di 
distacco (esclusivo quello sì) della 
cassiera fa competizione con quello 
del salumiere. Prendo una tazza di tè in 
centro con una brioche, ambiente bello, 
timido sorriso del ragazzotto e arriva il 
conto: 8,50€. Per un tè e una brioche. 
Inclusivo?
Ora, cerchiamo di fare chiarezza e 
capiamo bene cosa significhi vendere 
in modo inclusivo, perché come avete 
letto non penso proprio che sia il caso di 
parlare di vendita inclusiva solo nel caso 
un bambino, un disabile o una persona 
alta o bassa - pardon, diversamente 
bassa o alta - entrino nel nostro negozio. 
Approcciare un disabile o un trans 
come fossero dei fenomeni da circo da 
additare a distanza non solo non è da 
consulenti non-inclusivi, ma è proprio 
da imbecilli. Oltre che da maleducati. 
Direi che mi pare fin troppo scontato. 
Facciamo un passo avanti, invece. 
Andiamo un po’ più a fondo nelle cose.  
Cosa significa davvero vendere in 

modo inclusivo? Significa avere l’umiltà 
di assumere l’altrui punto di vista, 
indipendentemente dalla persona che 
ho di fronte. 
Quando sento sottolineare ancora oggi 
che Obama è stato il primo presidente 
degli Stati Uniti di colore, rabbrividisco. 
Perché chi lo sottolinea pensa di essere 
inclusivo mentre è razzista. Non saremo 
più razzisti, smetteremo di essere 
e-sclusivi il giorno in cui entreremo 
in un ufficio e, vedendo una donna 
in cravatta, non ci faremo neanche 
conto. A me che Obama fosse di colore 
davvero non è mai interessato. Non gli 
aggiunge né gli toglie nulla. Io bado al 
merito, alla competenza tecnica e alle 
sue soft-skills. 
Il processo della vendita - sebbene 
facciamo di tutto per negarlo - è pur 
sempre un tentativo del venditore 
A di raggiungere il cliente B per 
convincerlo a comprare qualcosa. 
Detto male, ma è così. 
Quando questo pare cambiare? 
Quando è B che cerca un punto vendita 
di A e decide di “cercare di comprare” 
un suo prodotto. 
Capite che raramente il merito è di A, 
se non quando B è fidelizzato. 
In quel caso, bravo A. 
Più spesso, il cliente B entra nel negozio 
di A perché spinto da pubblicità, social, 
passaparola, newsletter, ecc. Si chiama 
marketing attivo ed è un fenomeno che 
stenta a morire. Per fortuna!
Ma noi dobbiamo occuparci dell’unico 

vero vantaggio che abbiamo rispetto 
ad Amazon: il fatto di avere il cliente B 
in piedi nel nostro negozio davanti a noi. 
È quella la nostra fortuna, facciamo 
lo sforzo di capirlo. Se ci riusciamo, 
metà dell’opera è compiuta, perché ci 
sentiremo già fortunati e grati per avere 
quella possibilità. Andate a chiedere a 
un dentista con 25 anni di esperienza e 
radicamento sul territorio cosa pensa di 
quella clinica italiana che gli ha aperto 
in faccia a 200metri e che propone 
ambienti puliti, pubblicità efficace, 
personale simpatico e prezzi di circa la 
metà dei suoi.
Includere quel cliente B che è lì, 
davanti a noi, un po’ smarrito, chiunque 
egli sia, dovrebbe essere un dovere 
professionale! Altro che corsi di 
formazione assolutamente inutili con 
slide noiose sul concetto di inclusività 
teorica mai aderente alla realtà. 
Includere quel cliente significa, 
dicevamo, come prima cosa mettersi 
nei suoi panni. Vedere il nostro negozio, 
noi stessi, il nostro corpo e la nostra 
voce con i suoi occhi. Provare a 
giudicarci con severità per migliorarci. 
Poi, non dare mai per scontato che 
il cliente compri. Noi non vendiamo 
occhiali o lenti a contatto, lo abbiamo 
definitivamente capito? Noi ci 
occupiamo del benessere degli altri, dei 
loro occhi, della vista delle persone. 
Il mio amico Sergio per 11 anni ha 
lavorato in biglietteria aerea di 
un’agenzia di viaggi. Stava 9 ore al 
telefono e non coi clienti. Ma con 
i referenti delle compagnie aeree. 
Raramente si salutavano, perché 
parlavano quasi solo di pricing di 
pacchetti aerei. Quando qualcuno gli 
chiedeva cosa facesse, pensate che 
lui rispondesse “Lavoro in biglietteria 
aerea oppure sono dipendente di 
un’agenzia di viaggi?” Neanche per 
sogno. Lui sorrideva e diceva: “Mando 
la gente in vacanza”. Le reazioni che ho 
visto a decine di persone coi miei occhi 
erano fra l’entusiasta e l’ammirato. 
Dunque che lavoro fate voi esattamente? 
Come lo dite al vostro cervello?
Ecco, con la stessa oggettività, come 
trattate il cliente B davanti a voi? Quello 
può fare solo due cose: 
o alzare i tacchi, mandarvi a quel paese 
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e andarsene (e non tornerà mai più) 
oppure darvi l’opportunità di provare 
a vendergli qualcosa. Ripeto, è lui che 
vi darà quell’opportunità. Facciamo 
pace con questa verità e vedrete che le 
vendite andranno meglio. 
La vendita inclusiva, così, necessita 
umiltà e forse è per questo che non 
va molto di moda. Andrà di moda 
parlarne, ma metterla in pratica 
non è così comune. Eppure dà 
una soddisfazione elevatissima: 
coinvolgere il cliente, ecco 
l’azione più nobile che possiate 
fare da consulenti quali siete. Il 
coinvolgimento crea empatia. 
In azienda come in famiglia o 
in negozio. Ci sono spiegazioni 
scientifiche da 30 anni che lo 
dimostrano. Non voglio citarmi 
a vuoto, ma il libro che ho 
pubblicato nel 2018 “I trucchi della 
comunicazione efficace - dall’ascolto 
ai neuroni a specchio, come 
vendersi al meglio” risulta a oggi in 
Italia ancora l’unico libro dedicato 
all’utilizzo dei neuroni specchio 
in vendita. 
C’è tanto da fare. Lo ripetiamo 

spesso qui fra le righe degli amici 
di P.O. Platform Optic: ci sarà la 
crisi, ci saranno Amazon e tutte le 
difficoltà che volete, ma c’è ancora 
tantissimo da fare e avete uno spazio 
enorme da conquistare. 
Datevi da fare, siate davvero inclusivi, 
conquistate quel cliente. Non so ancora 
per quanto rimarrà impalato lì davanti a 
voi ad ascoltarvi. Fategli una domanda 
e coinvolgetelo. Non sbaglierete. 
Tutto questo per me è essere inclusivi. 
Se invece pensate che essere inclusivi 
sia chiamare un assessore donna 
assessora o ministra, beh, avrete il mio 
appoggio solo il giorno in cui vedrò un 
optometrista uomo scendere in piazza 
per farsi chiamare optometristo. 

COMUNICHIAMO AMICI, 
NON È MAI ABBASTANZA!

IL SECONDO LIBRO DI ROBERTO 
RASIA DAL POLO “I TRUCCHI 
DELLA COMUNICAZIONE 
EFFICACE!”, EDITO DA JOUVENCE 
EDITORE, È DISPONIBILE SU 
AMAZON, IN LIBRERIA E SU 
ROBERTORASIA.IT
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TRUCK ON TOUR
Partirà a maggio il tour esclusivo Rodenstock Truck on 
Tour che toccherà Milano, Bologna, Napoli, Bari e Verona 
per raccontare, a Ottici Partner e consumatori finali, la 
propria tecnologia innovativa a supporto del benessere 
visivo. “La nostra ambizione è quella di fornire a tutti 
la miglior visione possibile grazie a prodotti innovativi 
come, ad esempio, le nostre lenti biometriche intelligenti 
B.I.G. EXACT costruite esattamente sui parametri 
biometrici di ogni singolo occhio. Con Rodenstock Truck 
on Tour manteniamo la nostra promessa di partnership 
nei confronti del nostro network e avvicineremo 
nuovi portatori alla tecnologia e all’innovazione che 
ritroveranno presso i loro ottici di fiducia” dichiara 
Massimo Barberis, Amministratore Delegato. 
Chiaro è dunque l’obiettivo di questo tour italiano: 
aumentare la brand awareness di Rodenstock.

I TALK SUL LUSSO 
NELL’OCCHIALE
Thélios e Vogue Business hanno realizzato un esclusivo 
progetto composto da una serie di conferenze sul settore 
dell’occhialeria di lusso. Il ciclo di eventi in presenza, 
intitolato Vogue Business x Thélios Talks: definire il 
futuro del luxury eyewear, ha lo scopo di analizzare le 
opportunità, le tendenze e le dinamiche dell’industria. Il 
primo appuntamento, dal titolo Visual perception: dare 
vita alle esperienze dei brand di lusso, si è tenuto a marzo 
a New York. Il dibattito, moderato da Magham McDowell, 
Senior Innovation Editor di Vogue Business, ha visto 
protagonisti Sara Osculati, Chief Brand and Product 
Officer di Thélios, Valerie Leon, Presidente di Givenchy 
per l’America e Lila Allen, Senior editor di AD Pro.
La prossima tappa è prevista a maggio a Roma.

QUOTA 15
L'ambizione di Morel è quella di essere riconosciuto 
come il produttore indipendente francese di occhiali 
di riferimento in tutto il mondo. A tal fine, l'azienda 
ha attuato una strategia di rafforzamento della 
distribuzione internazionale attraverso l'apertura di 
filiali internazionali; l’ultima in ordine temporale è 
Morel Germania-Austria. Grazie a questa nuova filiale, 
la quindicesima a livello mondiale, i clienti tedeschi 
e austriaci potranno beneficiare di un servizio più 
vicino e veloce, grazie all'ottimizzazione dei tempi di 
elaborazione e di consegna degli ordini; gli occhiali 
Morel saranno ora spediti direttamente dalla Francia. 
La nuova filiale avrà sede a Herdecke.

UN PROGETTO ITINERANTE 
PER GLI STUDENTI
“CONTATTOLOGIA Real Life – For the New Generation”, 
è il progetto di Assottica e Federottica per porre la 
contattologia al centro del futuro professionale dei giovani 
che hanno scelto di intraprendere questo percorso di 
studi, coinvolgendo i Corsi di Laurea e gli Istituti di Ottica 
e Optometria. Per questo è stato ideato un workshop dal 
format interattivo di due ore nel quale gli studenti potranno 
confrontarsi in aula con ottici optometristi esperti e 
professional manager delle maggiori aziende produttrici di 
lenti a contatto e soluzioni. In questa prima fase farà tappa in 
tre Università italiane andando a coprire il territorio nazionale 
da nord a sud. Il 10 maggio si partirà dall’Università Bicocca 
di Milano, per poi andare a Lecce il 16 maggio all’Università 
Del Salento e chiudere questo primo ciclo di appuntamenti 
all’Università Roma Tre il 26 maggio.

p o s t - i t p o s t - i t

HAI DETTO “CAMPIONE”?
Tommy Hilfiger, ha presentato la campagna eyewear 
Polo Pique 2023 lo scorso 29 marzo a Parigi. Famoso per le 
sue collaborazioni con visionari e innovatori in tutti i campi 
culturali, il brand ha invitato atleti e artisti al centro di arte 
contemporanea, tra cui la leggenda del calcio Sergio Ramos, 
DJ group Bon Entendeur, 6KNOWS, la Dancing Crew di 
Ugo Ciulla e gli skater professionisti Samuel Partaix, Robin 
Bolian, Lofti Lamaali. I volti della campagna eyewear sono 
Sergio Ramos, lo snowboarder Campione Mondiale di 
Halfpipe Scotty James e l’avventuriero Nick Pescetto. 
La collezione di ispirazione sportiva, disegnata e prodotta dal 
Gruppo Safilo, presenta distintivi dettagli di design. 

Credits Campagna
Fotografi: Vincenzo Schioppa, Jonathan Santoro 
Videooperatore: Byron Rosero
In foto: Sergio Ramos

WOMEN FOR WOMEN 
INTERNATIONAL
Yalea, marchio del Gruppo De Rigo, ha rinnovato 
il proprio impegno al fianco di Women for Women 
International, l’organizzazione umanitaria che, dal 
1993, si impegna a supportare le donne in 14 paesi 
del mondo colpiti da conflitti affinché possano 
ricostruire autonomamente le loro esistenze. 
Quest’anno sosterrà l'iscrizione di 125 donne al 
programma Stronger Women, Stronger Nations in 
Afghanistan. La partnership consentirà ad alcune 
delle donne più emarginate della provincia di 
Parwan, nell’est dell'Afghanistan, di partecipare a 
un programma di formazione per l'emancipazione 
sociale ed economica della durata di 12 mesi.

Ph.: Arizoo Sadaat
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L’ARTE PUÒ CAMBIARE 
IL MONDO?

PH. ©JR

FINO AL 16 LUGLIO LE GALLERIE D'ITALIA A TORINO OSPITANO 
DÉPLACÉ∙E∙S, LA PRIMA MOSTRA PERSONALE IN ITALIA DI JR, 

ARTISTA FRANCESE FAMOSO NEL MONDO PER I SUOI PROGETTI CHE 
UNISCONO FOTOGRAFIA, ARTE PUBBLICA E IMPEGNO SOCIALE. PH. ©JR
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Combinando diversi linguaggi espressivi, JR, classe 1983, 
porta il suo tocco personale per raccontare la realtà e 
stimolare riflessioni sulla fragilità sociale nell’esposizione 
che occupa circa 4.000 metri quadrati del museo di Piazza 
San Carlo, realizzata in collaborazione con la Fondazione 
Compagnia di San Paolo e curata da Arturo Galansino.
Partito dalla banlieue parigina più di vent’anni fa, l’artista 
ha portato la sua arte in tutto il mondo con monumentali 
interventi di arte pubblica in grado di interagire con grandi 
numeri di persone e attivare intere comunità, dalle favelas 
brasiliane a una prigione di massima sicurezza in California, 
dalla Pyramide del Louvre alle piramidi egiziane, dal confine tra 
Israele e Palestina a quello tra Messico e Stati Uniti. Il progetto 
Déplacé∙e∙s, cominciato nel 2022, riunisce per la prima volta 
in questa mostra alcune immagini scattate dall’artista in zone 
di crisi, dall’Ucraina sconvolta dalla guerra fino agli sterminati 
campi profughi di Mugombwa, in Rwanda, e di Mbera, in 
Mauritania, Cùcuta in Colombia e a Lesbo, in Grecia per fare 
riflettere sulle difficili condizioni in cui oggi versano migliaia 
di persone a causa di conflitti, guerre, carestie, cambiamenti 
climatici e coinvolgere pubblici esclusi dal circuito artistico 
e culturale all’insegna di valori come libertà, immaginazione, 
creatività e partecipazione. Seppur effimera, l’arte di JR crea 
un impatto sulla società e sul mondo in cui viviamo. Essa è 
realizzata per le persone e si realizza con le persone, rivelando 
l’importanza del nostro ruolo individuale e collettivo per 
migliorare il presente e per cercare di rispondere a un quesito 
centrale per l’artista: l’arte può cambiare il mondo?
Il percorso espositivo prende il via dall’ingresso del museo, 
con la scalinata trasformata in un trompe l’œil con immagine 
anamorfica, un’illusione ottica con la quale i visitatori saranno 
invitati a interagire. La mostra continua nelle sale ipogee in cui, 
attraverso video, fotografie, sculture in legno e l’allestimento 
scenico di grandi teli raffiguranti le immagini dei bambini 
incontrati durante le visite nei campi profughi dal Ruanda alla 
Grecia, il pubblico può ripercorrere e immergersi nell’opera e 
nei viaggi che hanno portato l’artista parigino a confrontarsi 
con uno dei grandi temi dei nostri tempi, le migrazioni forzate.  
Le opere, frutto degli incontri e delle azioni di arte pubblica 
messi in pratica da JR, sono protagoniste anche nella sala 
immersiva delle Gallerie dove una video-installazione creata 
per l’occasione riproporrà i “viaggi” dei grandi teloni in altre 
parti del mondo che, in questo specifico progetto, sono il vero 
fil rouge del racconto.  L’allestimento, una grande installazione 
site-specific, coinvolge così gli spettatori con opere di scala 
monumentale, grazie alla straordinaria capacità dell’artista di 
rendere il pubblico protagonista attraverso il mezzo video e 
fotografico. Attorno all’esposizione – come già in occasione 
delle precedenti mostre – verrà realizzato un ricco palinsesto 
di eventi inseriti nel public program #INSIDE che, attraverso 
l’incontro con personalità del mondo della cultura, consentirà 
di approfondire temi legati alle riflessioni scaturite dalla 
mostra. La Fondazione Compagnia di San Paolo collabora 
con le Gallerie d’Italia coinvolgendo nella realizzazione degli 
eventi correlati alla mostra diversi enti del territorio insieme ai 
quali è impegnata a costruire società più inclusive.

PH. EXHIBITION ©ANDREA GUERMANI
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INFORMAZIONI UTILI 
DOVE: Gallerie d’Italia – Torino, Piazza San Carlo 156, Torino 
QUANDO: Dal 9 febbraio al 16 luglio 2023
ORARI: martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica dalle 9.30 alle 19.30; mercoledì dalle 9.30 alle 22.30; lunedì chiuso; 
ultimo ingresso: un’ora e mezza prima della chiusura
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: http://www.gallerieditalia.com, torino@gallerieditalia.com, Numero Verde 800.167619

PH. ©JR
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Gelain [2021], nei test di analisi delle vergenze e delle forie 
sono state evidenziate delle differenze significative nei risultati 
effettuati in campo aperto rispetto ai risultati in campo chiuso. 
Nella presente ricerca è stato quindi ritenuto utile riprendere 
in parte lo studio sovracitato perfezionandone la metodologia 
e la caratterizzazione del campione, effettuando un confronto 
tra anteposizione di prismi monoculare e binoculare, da 
lontano e da vicino e indagando esclusivamente la visione in 
campo aperto. In ultimo lo studio, mira a evidenziare eventuali 
differenze nella risposta di adattamento al prisma tra soggetti 
con exoforia o esoforia e tra soggetti di sesso differente.

1.1.� Visione Binoculare
Il sistema visivo binoculare consente di avere una visione 
chiara e globale dell’ambiente circostante. 
Perciò possedere un sistema visivo efficiente e funzionante 
è fondamentale ed è garantito dall’interazione dei due occhi 
simultaneamente e alcuni dei movimenti oculari come i 
movimenti di vergenza, contribuiscono a tale mantenimento. 
Valutare le vergenze è importante poiché le stesse 
rappresentano un elemento chiave nel mantenimento di 
visione binoculare efficiente e stabile.

2.� MISURE NELLO SPAZIO LIBERO
I test visivi sono stati eseguiti con l’occhialino di prova che 
consente un campo visivo ampio, una maggiore libertà 
posturale, un’osservazione diretta degli occhi del soggetto 
esaminato e l’esecuzione dei vari test in condizioni più simili 
alla realtà.

2.1.� Misure delle Vergenze Fusionali
La vergenza fusionale garantisce l’allineamento delle 
immagini retiniche su punti corrispondenti o all'interno di 
corrispondenti aree di Panum. Consente di mantenere la 
visione binoculare singola intervenendo come reazione alla 
diplopia ed è garantita dalla relazione tra accomodazione e 
convergenza. L’obiettivo della valutazione delle vergenze è 
quello di conoscere i limiti fusionali che il sistema visivo è in 
grado di sopportare prima che si interrompa la fusione e di 
conseguenza la visione binoculare. 
Lo scopo del test è quello di rilevare la riserva fusionale 
che consente la compensazione dell’eteroforia. Il test delle 
vergenze fusionali è influenzato dalle istruzioni e dal tipo di 
obiettivo presentati al soggetto [Stein et al., 1988]. 
Un altro fattore importante è la velocità di adattamento, che 
differisce da soggetto a soggetto. Dagli studi emergono 
anche indicazioni sulla presentazione dei test in quanto 
è stato dimostrato che l'adattamento della vergenza ha 
un impatto sull'ordine del test, poiché la riserva che viene 
misurata per seconda sarà influenzata dall'atto di vergenza 
durante la misurazione della prima riserva fusionale 
[Rosenfield et al., 1995].

2.2.� Misure di foria dissociata
L’eteroforia, o foria, è una deviazione oculare latente, 
compensata dalle vergenze fusionali e si manifesta solo 

quando la fusione viene interrotta. Si tratta di una deviazione 
degli assi visivi che fa sì che uno dei due occhi assuma un 
lieve e non rilevato disallineamento. 
Nello studio sono state analizzate le forie orizzontali: 
l’esoforia, mantenuta latente dal controllo della vergenza 
fusionale negativa e compensabile con prismi a base 
esterna (BO); l’exoforia, mantenuta latente dal controllo della 
vergenza fusionale positiva e compensabile con il prisma a 
base interna (BI).
 
2.3.� Misure di foria associata e disparità di fissazione
Il test della disparità di fissazione è adatto alla valutazione 
della visione binoculare in condizioni associate. 
Come afferma Wick [1994]: “L'errore di vergenza in 
condizioni binoculari spesso non è lo stesso che in condizioni 
monoculari”, per questo la misura della foria associata è 
considerata come il metodo più adeguato a determinare la 
quantità di prisma da prescrivere per i disturbi binoculari. 
La relazione che si instaura tra prisma applicato e disparità di 
fissazione dipende dall’individuo [Jaschinski, 2018; Ogle et al., 
1967; Pickwell et al., 1987]. 
Le misure di disparità di fissazione e quindi di 
allineamento con i prismi descritte negli studi in 
letteratura [Schmid et al., 2018; Schroth et al., 2015], hanno 
mostrato che per determinare e ridurre a zero la disparità di 
fissazione si possono eseguire i test in diverse condizioni, 
inerenti l'effetto del prisma. Un aspetto non poco rilevante, 
inoltre, è la durata dell’esposizione al prisma, perché influisce 
sull’adattamento del sistema di vergenza; la stessa dipende 
anche dall’ampiezza dell’angolo da compensare. Ciò è 
rilevante nel meccanismo di attivazione dell’adattamento del 
sistema delle vergenze, potrebbe provocare una variazione 
della richiesta di vergenza a seconda dell’entità del prisma. 

3.� METODI E STRUMENTI
3.1.� Campione esaminato
Il campione di studio è composto da 77 soggetti di età 
compresa tra i 19 e i 30 anni di età di cui 54 di genere 
femminile e 24 di genere maschile. Sono stati esclusi dai test 
coloro che presentavano difficoltà nella visione binoculare. 
Per tutti i restanti soggetti i test sono stati eseguiti in ordine 
casuale per minimizzare i condizionamenti delle misure.

3.2.� Strumenti
Gli strumenti comuni a tutti i test di misurazione sono i 
seguenti: 
-� per lontano: un ottotipo con schermo LCD, la cui luce 
emessa ha una luminanza standard di 320 candele al 
metro quadro (cd / m^2), a una distanza di 6 metri (m) dalla 
postazione del soggetto. 

-� per vicino: vari target cartacei di dimensioni ridotte alla 
distanza di 40 centimetri (cm), eseguiti in un ambiente con 
illuminazione omogenea, diffusa e superiore a 400 LUX. 

Per ogni test è stato usato l’occhialino di prova, la cassetta con 
lenti di prova negative, positive e cilindriche e la cassetta con 
lenti prismatiche.

che confrontano i vari test senza riferimento alla modalità 
monoculare/binoculare. A livello clinico la presenza di 
differenze maggiori nelle vergenze da vicino rispetto alle 
vergenze da lontano risulta essere rilevante per la valutazione 
dello stato forico. Le forie più frequentemente disturbanti 
sono infatti le forie da vicino. Dati di vergenza rilevati 
diversamente a seconda della tipologia di apposizione 
monoculare o binoculare garantirebbero una minore o 
maggiore compensazione forica, agendo quindi direttamente 
sul comfort visivo del soggetto.

1. �INTRODUZIONE
Nella vita di tutti i giorni l’osservazione tridimensionale 
dell’ambiente circostante avviene grazie alla presenza della 
visione binoculare, definita come la condizione in cui i due 
occhi si coordinano e integrano le immagini che ricevono 
separatamente per determinarne una singola immagine. 
Tuttavia, ci sono casi in cui alcuni individui presentano una 
coordinazione non perfettamente ottimale dei due occhi, 
con conseguenti disturbi visivi o, in casi estremi, diplopia. 
Affinché non si verifichino tali sintomi è quindi fondamentale il 
corretto funzionamento della visione binoculare che dipende 
da una serie di fattori: l'anatomia dell'apparato visivo, il sistema 
motorio che coordina il movimento degli occhi e il sistema 
sensoriale attraverso il quale il cervello riceve e integra i due 
segnali monoculari. I test che consentono la valutazione di 
questi aspetti sia in campo aperto con l’occhialino di prova, 
sia in campo chiuso tramite il forottero sono molteplici e la 
comparazione tra loro è difficile a causa delle metodiche che 
possono restituire risultati differenti. Per questo motivo, in 
letteratura esistono studi che mettono a confronto i vari test 
ma spesso non in maniera scrupolosa e non su larga scala. 
Ad esempio, la maggior parte degli studi non effettuano un 
confronto diretto tra l'apposizione prismatica monoculare e 
quella binoculare durante l’esecuzione dei test che valutano 
vari aspetti della visione binoculare. Dall’analisi effettuata in 
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ABSTRACT 
Scopo dello studio è stato confrontare i valori di vergenze 
fusionali, forie dissociate e associate ottenuti anteponendo 
i prismi in monoculare e in binoculare in campo aperto. 
Si è inoltre, studiata l’eventuale influenza del genere e della 
modalità di esecuzione monoculare/binoculare sui test 
effettuati. Sono stati esaminati 77 soggetti di età compresa 
tra i 19 e i 30 anni di età di cui 54 di genere femminile e 24 di 
genere maschile. A ogni soggetto esaminato è stato chiesto 
di riferire l’eventuale utilizzo di correzione oftalmica o di lenti 
a contatto poi bilanciata con il metodo di Humphriss. I test 
optometrici considerati sono il test delle vergenze fusionali a 
salti con le stecche di Berens, le eteroforie dissociate tramite 
il test di Thorington (test di Maddox modificato), le eteroforie 
associate a 6 m tramite il test dell’ago (dalla sequenza di 
Haase) e a 40 cm tramite la Wesson Card. 
Tutti i test sono stati eseguiti da lontano a una distanza di 6 m 
e da vicino a una distanza di 40 cm.
I dati raccolti hanno evidenziato delle differenze significative 
per le vergenze fusionali, mentre risultano non significativi per 
le forie dissociate e associate. Confrontando le modalità di test 
monoculare e binoculare, i valori sono risultati significativi per 
la rottura delle vergenze fusionali negative da lontano e per 
le vergenze fusionali positive da vicino. In questi casi i valori 
in binoculare erano maggiori rispetto al monoculare poiché 
in condizione binoculare, anteponendo i prismi su entrambi 
gli occhi, oltre allo spostamento della mira, si verifica un 
disallineamento ulteriore. Inoltre, si è verificato anche quale fosse 
la percentuale di soggetti a norma e fuori norma confrontandoli 
con i risultati attesi per ciascuna misura ed è risultato che 
la percentuale di soggetti fuori norma era maggiore della 
percentuale di soggetti a norma per i test delle vergenze fusionali 
negative e non per le vergenze fusionali positive.
I risultati ottenuti costituiscono un punto di partenza per 
studi e ricerche successive, data la scarsità di dati e valori 
di riferimento, in quanto in letteratura sono presenti studi 
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Attraverso l’anteposizione di prismi si valuta l’abilità del 
soggetto nell’usare la vergenza fusionale orizzontale per 
mantenere la visione binoculare singola. Il test è stato 
effettuato anteponendo i prismi prima monocularmente 
e poi binocularmente, inducendo una disparità retinica 
e stimolando il sistema delle vergenze del soggetto a 
compensare questa disparità. È stata valutata prima la 
vergenza fusionale negativa con i prismi a base interna e 
successivamente la vergenza fusionale positiva con i prismi 
a base esterna. Questo ordine di presentazione è dovuto 
al fatto che il test eseguito con i prismi a base esterna 
influenza l'accomodazione e la convergenza in un modo che 
può modificare i risultati del test eseguito con i prismi a base 
interna [Rosenfield et al., 1995].
Sono stati valutati il punto di rottura e il punto di recupero 
prima in fase monoculare ponendo davanti un occhio 
una sola stecca di Berens e poi successivamente 
in condizioni binoculari utilizzando due stecche di 
Berens contemporaneamente cercando di mantenere 
l’allineamento con gli assi visivi del soggetto. 

3.6.� Eteroforie
Eteroforie dissociate
Vengono valutate per mezzo di strumenti dissocianti, 
interrompendo la visione binoculare: sia per lontano, sia 
per vicino è stato usato il metodo di Thorington, Maddox 
modificato. Le risposte possibili date dal soggetto sono 
state: al centro (situazione di ortoforia), a sinistra (c’è una 
deviazione incrociata, opposta a dove è stato posto il 
filtro di Maddox, condizione di exoforia), a destra (c’è una 
deviazione omonima, nella stessa posizione dove è stato 
posto il filtro di Maddox, situazione di esoforia). Lo scopo 
di questo test era quantificare la foria e in base alla risposta 
e alla deviazione segnalata dal soggetto, veniva posto un 
prisma monocularmente su un occhio e successivamente la 
quantità di prisma richiesta veniva suddivisa tra i due occhi 
per ridurre la deviazione.

Eteroforie associate
La foria associata alla disparità di fissazione è la quantità di 
prisma necessaria per neutralizzare qualsiasi disallineamento 
percepito delle linee viste rispettivamente monocularmente, 
in presenza di blocco fusionale. Il test viene abitualmente 
eseguito in condizioni binoculari, e in questo studio è stata 
effettuata la misura con apposizione prismatica monoculare 
e binoculare per lontano con il test dell’ago della sequenza di 
Haase a una distanza di 5 - 6 metri, a illuminamento diurno 
e per vicino solo con apposizione binoculare con la Wesson 
Card a una distanza di 40 centimetri. Le risposte possibili 
date dal soggetto, sia per il lontano sia per il vicino sono state: 
tutto allineato (condizione di ortoforia), spostato a destra 
(condizione di exoforia) o a sinistra (condizione di esoforia).
In base alla risposta del soggetto, veniva anteposto 
un prisma monocularmente su un occhio e poi 
successivamente suddiviso su entrambi gli occhi per ridurre 
lo spostamento.

3.3.� Anteposizione prismatica
Quando si antepongono i prismi davanti agli occhi, 
monocularmente o binocularmente, questi comportano 
delle modifiche nella visione, dovute all’interazione tra il 
sistema di vergenza e il sistema di versione [Kim e Alvarez, 
2012; Zee et al., 1992] e dalla relazione tra il sistema 
accomodativo e il sistema di vergenza. Le vergenze sono dei 
movimenti binoculari disgiunti, in cui gli occhi si muovono 
in direzioni opposte, mentre le versioni sono dei movimenti 
binoculari coniugati, in cui gli assi visivi si muovono nella 
stessa direzione. L’accomodazione invece è il meccanismo 
involontario che consente la visione nitida di oggetti posti 
a distanza ravvicinata. Esiste una relazione tra vergenza e 
accomodazione, nota come rapporto AC / A (convergenza 
accomodativa su accomodazione) che esprime la 
variazione del sistema di vergenza, in convergenza al variare 
dell’impegno accomodativo, durante la visione a distanza 
ravvicinata. Questi sistemi agiscono simultaneamente per 
fornire chiare immagini retiniche bifoveali dato che sono 
interessate dalla sfocatura dell'immagine [Fincham, 1951] e 
dalla disparità binoculare orizzontale [Wheatstone, 1838], 
infatti una coordinazione e un equilibrio dei due sistemi 
consente la formazione di un’immagine binoculare singola 
e nitida. In letteratura esistono studi che definiscono 
differenti valori temporali di adattamento, in particolare 
risulta che l’adattamento al prisma varia al variare della 
quantità di prisma usata e alla durata dell’esposizione. 
In gran parte degli studi vengono presi in considerazione 
solo soggetti con visione binoculare normale, in cui il tempo 
di adattamento risulta in alcuni studi superiore ai 7 minuti 
[Santos et al., 2018] mentre in altri superiore ai 2-3 minuti 
[Henson e North, 1980]. La procedura di adattamento 
non è invasiva ma dipende dal soggetto. Lo stesso deve 
infatti impegnarsi nell’eseguire un compito di puntamento 
visuo-motorio mentre vengono anteposti dei prismi davanti 
agli occhi che inducono uno spostamento visivo del 
bersaglio verso la base del prisma. Da queste considerazioni 
si deduce che esiste una correlazione tra adattamento 
prismatico e vergenza. Carter [1963, 1965] aveva individuato 
che il meccanismo di adattamento prismatico è un elemento 
che sta alla base dello stato ortoforico; infatti, quando 
un prisma viene posto davanti agli occhi, esso riduce 
l'eteroforia grazie all'ampiezza del prisma e diminuisce 
anche la disparità di fissazione, favorendone l’adattamento 
fino ai valori di partenza.
 
3.4.� Refrazione e bilanciamento
Il punto di partenza delle misure effettuate è stata la 
correzione della refrazione bilanciata con il metodo di 
Humphriss, partendo dalla correzione in uso del soggetto o 
dalla refrazione.
3.5.� Vergenze fusionali
Le vergenze fusionali in campo aperto sono state valutate 
sia per lontano che per vicino con le stecche di Berens, il cui 
vantaggio principale sta nel fornire condizioni di visione più 
simili alla normalità in presenza di maggior dettagli periferici. 

FEMMINE MASCHI

N 54 23

MEDIA (anni) 22 ± 2 22 ± 2

MODA 21 21

MEDIANA 21 21

Tabella 1: �Caratterizzazione del campione di studio secondo il 
genere: numerosità, valori di media con deviazione 
standard, moda e mediana

4.� METODOLOGIE DI ANALISI DATI
I test eseguiti in campo aperto per refrazione e 
bilanciamento, vergenze fusionali, forie dissociate e 
associate hanno consentito di effettuare delle analisi 
statistiche di verifica e di confronto per mezzo di 
apposizione di prismi in monoculare e in binoculare. 
Per determinare il campione di riferimento, abbiamo 
analizzato i dati considerando l’età di ciascun soggetto, 
calcolandone la numerosità, la media, la mediana, la moda e 
la deviazione standard (Tabella 1).

Considerando il campione totale, lo stesso è risultato per lo 
più costituito da soggetti di età compresa tra i 20 e i 23 anni 
come riportato nella Figura 1. 

A partire dalla correzione in uso o trovata, sul dato risultante 
dal bilanciamento si è ritenuto interessante verificare la 
presenza o meno di differenze significative tra i due occhi. 
Dunque, il campione non presentava differenze significative 
tra i due occhi, per cui si è escluso la presenza di soggetti 
anisometropi. Un’altra considerazione utile è stata quella 
di tener conto dei soggetti a norma e fuori norma facendo 
riferimento ai risultati attesi validi sia per le misurazioni 
monoculari sia per le misurazioni binoculari.
 Per ogni test sono stati eseguiti diversi confronti per 
verificare la presenza o meno di differenze significative tra 
test anteponendo i prismi in monoculare e in binoculare.

4.1.� Confronto tra le misurazioni in monoculare e in 
binoculare per genere

Dal confronto tra le misurazioni monoculare/binoculare con il 
campione di riferimento suddiviso per genere è risultato che 
questo non causi differenze statisticamente significative. 

COMPOSIZIONE DELLA DISTRIBUZIONE PER FASCE DI ETÀ

Figura 1: �Distribuzione per fasce di età del campione. Nella legenda 
sono riportati gli estremi della fascia di età per ogni gruppo 
di soggetti esaminati

I valori di riferimento riportano che i soggetti di sesso femminile 
sono piuttosto costanti e regolari in quasi tutte le misure 
tranne per il recupero delle vergenze positive per lontano in 
monoculare e per le forie dissociate e associate. Per quanto 
riguarda il campione di sesso maschile sono all’incirca nella 
norma la maggior parte dei soggetti, tranne per i test delle 
vergenze positive per lontano in monoculare, per il recupero 
delle vergenze positive per vicino in binoculare e per le forie 
associate. Il fatto che ci siano più soggetti maschi fuori norma 
rispetto alle femmine nelle vergenze fusionali positive potrebbe 
essere legato al fatto che dal punto di vista fisiologico i soggetti 
di sesso femminile presentano un’ampiezza accomodativa 
maggiore rispetto ai soggetti di sesso maschile, così 
come descritto dagli studi di Koretz [1989], Ayshire [1964] 
e Miranda [1979] in cui sono state riscontrate ampiezze 
accomodative soggettive significativamente maggiori per 
le donne rispetto agli uomini. Sulla base dei dati raccolti si è 
ritenuto utile verificare se per entrambi i sessi la distribuzione 
di soggetti a norma e fuori norma fosse legata alla tipologia 
di misurazione. I test in cui si è verificata questa correlazione 
sono il test di recupero per le vergenze fusionali negative per 
vicino, monoculare e binoculare per il sesso femminile, che 
nonostante testi la divergenza, essendo eseguita da vicino 
vede comunque un dispendio accomodativo che potrebbe 
aumentare i dati binoculari. L’altro test significativo è quello 
di rottura per le vergenze fusionali per lontano, monoculare 
e binoculare per il sesso maschile in cui solitamente 
vengono riportate ampiezze accomodative minori 
[Hickenbotham et al., 2012]. 

4.2.� Confronto tra soggetti a norma e fuori norma, 
misurazioni per lontano e vicino e nella modalità di 
esecuzione in monoculare e in binoculare 

L’analisi è proseguita indagando la frequenza di soggetti a 
norma e fuori norma per i vari test optometrici. Si è contato 
quanti soggetti cadessero nel range di normalità e quanti no. 
Data la scarsità di studi in letteratura, non ci sono ricerche che 
indagano della percentuale di popolazione a norma e fuori 
norma per l’esecuzione di test in monoculare e in binoculare 
in campo aperto. Dai dati ottenuti per le vergenze, più del 
58 % dei soggetti che erano a norma per la rottura lo erano 
anche per il recupero. Invece, per il recupero delle vergenze 
positive per lontano in monoculare, e in binoculare erano in 
numero maggiore i valori fuori norma. 
Si è ritenuto utile verificare la presenza o meno di una 
correlazione tra la condizione a norma/fuori norma e la 
distanza di esecuzione del test optometrico. 
La distribuzione dei soggetti secondo norma non dipende 
dalla distanza a cui viene eseguito il test, tranne per il 
recupero delle vergenze negative in monoculare, la rottura 
per le vergenze fusionali negative in binoculare e per il 
recupero delle vergenze fusionali positive sia in monoculare, 
sia in binoculare. Ciò potrebbe essere spiegato dalla presenza 
del target per le valutazioni nello spazio prossimale e dalla 
visione periferica nelle rilevazioni per lontano. 
È stato inoltre indagato se il criterio di soggetti a norma/fuori 
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norma dipendesse dal criterio di esecuzione in monoculare/
binoculare e i test che hanno presentato delle differenze 
significative sono stati le vergenze negative in monoculare 
e in binoculare. Queste discrepanze potrebbero essere 
dovute nel caso della misurazione monoculare al fatto 
che interviene la vergenza asimmetrica (anteposizione 
di prismi solo su un occhio), mentre nella situazione di 
misurazione binoculare i prismi essendo divisi tra i due occhi 
contemporaneamente la discrepanza che potrebbe essere 
presente tra i due occhi si ridurrebbe ma aumenterebbe 
l’influenza della mira.

4.3.� Analisi sulle distribuzioni dei campioni con le 
relative correlazioni nella valutazione monoculare 
e binoculare 

Basandosi sui confronti tra i vari test è stata studiata la 
distribuzione del campione e la correlazione tra test eseguiti 
in monoculare e in binoculare (Figura 2-4). L’andamento 
degli istogrammi è asimmetrico e irregolare (Figura 2-4) sia in 
monoculare (colonna arancione) che in binoculare (colonna 
gialla). Tra i casi analizzati sono risultate asimmetriche le 
distribuzioni delle misurazioni binoculari tranne per il caso delle 
vergenze fusionali negative (Figura 2) in cui la distribuzione più 
asimmetrica è risultata la misurazione in monoculare, per cui la 
discrepanza che è stata trovata riguarda il fatto che il campione 
di soggetti presentava dei valori di vergenza in binoculare più 
elevati rispetto ai valori di vergenza in monoculare. I valori più 
elevati si sono rilevati nel caso delle vergenze positive per vicino. 
Le vergenze rivestono un ruolo importante nella compensazione 
delle forie e nel mantenimento della fusione motoria, parte 
fondamentale alla realizzazione della visione binoculare.

5.� DISCUSSIONE 
L’analisi effettuata sulle misure volte all’obiettivo di studio ha 
permesso di definire e valutare i risultati. Dato che nella maggior 
parte dei test non sono state rilevate differenze significative, 
la discussione principale si baserà sui casi in cui la differenza è 
invece risultata significativa. L’obiettivo principale dello studio era 
verificare la presenza o meno di differenze tra anteposizione di 
prismi in monoculare e in binoculare nelle misurazioni in campo 
aperto. Dai risultati si è evidenziato che le differenze significative 
riguardano i soli test optometrici delle vergenze fusionali. I test 
che sono risultati significativi sono la rottura delle vergenze 
negative per lontano e rottura e recupero per le vergenze 
positive per vicino. La differenza rilevata nell’esecuzione di questi 
test potrebbe essere motivata dal fatto che quando si esegue 
la misura in binoculare rispetto al monoculare c’è una maggiore 
difficoltà nel mantenere l’allineamento dell’asse visivo al centro 
ottico delle due stecche prismatiche contemporaneamente; 
quindi, il soggetto oltre a essere influenzato dalla presenza dei 
prismi che deviano l’immagine verso la base del prisma stesso, 
potrebbe essere fuorviato da un maggior disallineamento 
della mira. Dalla correlazione tra test effettuati in monoculare 
e in binoculare l’andamento dei dati è lo stesso, ovvero tra la 
retta bisettrice (la retta continua) e la retta di tendenza (la retta 
tratteggiata) cadono tutti quei punti in cui i soggetti sono nella 
norma. La maggior parte dei punti che sono fuori da queste due 
rette o per valori più alti o per valori più bassi, descrivono soggetti 
per cui spesso si sono rilevate discrepanze tra apposizione in 
monoculare e in binoculare probabilmente perché il gruppo 
interessato presentava delle difficoltà a seconda dei casi nel 
convergere o nel divergere. In particolare, le misurazioni che 
risultano essere più elevate potrebbero essere dovute a una 
maggiore influenza della percezione periferica, dato che i test 
sono eseguiti in campo aperto. Le altre analisi riguardano la 
discussione sulla presenza di differenze tra esecuzione dei 
test a distanza diversa in monoculare e in binoculare. I test che 
risultano essere significativi sono il recupero in monoculare 

delle vergenze fusionali negative per lontano e per vicino 
e la rottura delle vergenze negative per lontano e vicino in 
binoculare. Per quanto riguarda le vergenze fusionali positive 
invece abbiamo il recupero per lontano in monoculare e 
in binoculare. Questi risultati potrebbero essere influenzati 
dalla distanza a cui vengono presentati i target. Alla distanza 
di 6 m, infatti l’accomodazione attiva dovrebbe essere nulla, 
mentre alla distanza di 40 cm l’accomodazione è presente e 
l’attivazione della stessa potrebbe richiamare maggiore utilizzo 
di convergenza generando risposte modificate. Lo studio è 
proseguito con l’analisi delle discrepanze tra lontano e vicino 
in monoculare e in binoculare. I dati sono risultati significativi 
per entrambe le misurazioni per le vergenze negative lontano e 
vicino, sia per la rottura eseguita a 6 m di distanza dal soggetto 
sia per il recupero eseguito a 40 cm di distanza tra il soggetto 
e il target. Questi risultati potrebbero essere spiegati dal fatto 
che i test non dipendono solo da come vengono eseguiti, se 
anteponendo i prismi in monoculare o in binoculare, ma anche 
da come il soggetto risponde all’apposizione di prisma e alle 
proprie capacità fusionali importanti nell’esecuzione del test. 
Infine, sono state valutate le differenze significative esistenti per 
genere. Le differenze significative emerse sono una per il sesso 
femminile nel recupero delle vergenze negative da vicino e l’altra 
per il sesso maschile nella rottura delle vergenze negative da 
lontano, in entrambi i casi sia apponendo i prismi in monoculare 
sia in binoculare. In questi risultati, che riguardano il confronto 
tra esecuzione del test e genere, le differenze riscontrate 
non sono molte e la correlazione riscontrata potrebbe essere 
spiegata da una diversità fisiologica tra i due generi in cui 
i soggetti di sesso femminile, rispetto ai soggetti di sesso 
maschile, possiedono una maggior ampiezza accomodativa 
che favorisce la convergenza e una maggiore predisposizione 
e precisione nel comunicare all’operatore le loro sensazioni 
mentre i maschi posseggono un’ampiezza accomodativa minore 
e sono meno predisposti a dare indicazioni precise e puntuali 
all’operatore [Hickenbotham et al., 2012]. 

6.� CONCLUSIONI
In questo studio il punto di partenza è stata l’analisi effettuata in 
Gelain [2021], il cui obiettivo era analizzare i test optometrici delle 
vergenze e delle forie evidenziandone le differenze significative 
nei risultati effettuati in campo aperto rispetto ai risultati 
effettuati in campo chiuso. Nella presente ricerca è stato quindi 
ritenuto utile riprendere lo studio aumentandone il campione ed 
effettuando un confronto tra anteposizione di prismi monoculare 
e binoculare, da lontano e da vicino esclusivamente in campo 
aperto. Inoltre, lo studio si è indirizzato anche all’evidenziazione 
della presenza di differenze nel considerare il genere. Dai risultati 
ottenuti e sopra discussi, è stato ottenuto un quadro più ampio 
sulla risposta ai test con apposizione prismatica monoculare e 
binoculare con l’obiettivo di ampliare la conoscenza comune in 
merito dato la scarsità di studi presenti in letteratura. Analizzando 
un campione in cui la maggior parte dei soggetti è giovane 
(fascia di età predominante 20 – 23 anni), è possibile che le 
capacità più ampie di adattamento presenti in età giovanile 
abbiano reso le differenze tra apposizione monoculare e 

Figura 2: �Distribuzione del campione per la rottura delle vergenze 
fusionali negative. Lontano - monoculare (colonna 
arancione), lontano - binoculare (colonna gialla)

Figura 3: �Distribuzione del campione per la rottura delle vergenze 
fusionali positive. Vicino – monoculare (colonna arancione), 
vicino – binoculare (colonna gialla)

Figura 4: �Distribuzione del campione per il recupero delle vergenze 
fusionali positive. Vicino – monoculare (colonna arancione), 
vicino – binoculare (colonna gialla)

binoculare inferiori. Sarebbe di conseguenza utile in futuro 
valutare un campione con soggetti di età maggiore. Testando le 
differenze significative tra i due occhi del campione è emerso 
che la refrazione fra i due era paragonabile. Il campione, infatti, 
non presentava soggetti anisometropi (significativa differenza 
di refrazione tra i due occhi), per cui sarebbe utile in futuro 
valutare le risposte di adattamento monoculare e binoculare 
in un campione anisometrope. Un’altra attenzione particolare 
va alla strumentazione e all’esecuzione dei test, le stecche di 
Berens, usate per il test delle vergenze a salti, presentano un 
errore strumentale di (± 2) Δ che dovrebbe essere preso in 
considerazione quando si effettuano le misure [Jimenez et al., 
2004]. Per cui l’operatore potrebbe essere soggetto all’influenza 
di errori strumentali e di procedura come il posizionamento 
della stecca oltre l’occhialino di prova ad un’altezza non sempre 
adeguata alla formazione dell’immagine in fovea. 
Man mano che il valore del prisma aumenta, il disallineamento 
può aumentare, andando incontro a errori di tipo sistematico che 
producono una variabilità delle misure o in difetto o in eccesso. 
Sarebbe quindi utile, in studi futuri, dotarsi di un dispositivo 
costituito da due stecche di prismi, che abbia la possibilità di 
variare la distanza interpupillare, mantenendo il dispositivo fermo 
o realizzare un supporto per le montature di prova che permetta 
di muovere le stecche seguendo un cammino preciso.
Nel complesso, ricapitolando tutte i risultati, le misure per le 
quali non sono risultate differenze importanti sono quelli dei test 
che indagano le forie dissociate e associate, differentemente 
da quanto accade per alcune misure delle vergenze fusionali. 
Tra le motivazioni si può considerare il fatto che la risposta delle 
vergenze, trattandosi di un meccanismo prettamente motorio, 
è più sensibile alla diversa apposizione prismatica. Le stesse 
vergenze partecipano alla compensazione della foria dissociata, 
per cui a meno di grandi modifiche nei dati delle vergenze è 
ragionevole che non si osservino differenze significative nei dati 
delle forie. A livello clinico la presenza di differenze maggiori 
nelle vergenze da vicino rispetto alle vergenze da lontano risulta 
essere rilevante per la valutazione dello stato forico. Le forie 
più frequentemente disturbanti sono infatti le forie da vicino. 
Dati di vergenza rilevati diversamente a seconda della tipologia 
di apposizione monoculare o binoculare garantirebbero una 
minore o maggiore compensazione forica, agendo quindi 
direttamente sul comfort visivo del soggetto. In futuro si 
potrebbero eseguire ulteriori ricerche sulle forie sia dissociate 
che associate per verificare se coesiste o meno la relazione 
tra vergenze e forie, considerando un campione più ampio, 
suddiviso in gruppi di fasce di età diversa, e suddividendo il 
campione in soggetti con e senza anomalie a livello binoculare e 
con e senza dati riferiti di discomfort visivo.
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GALILEO 

Una nuova libertà 
di visione
FBS OPTIMIS, LA PROGRESSIVA DI GALILEO, GARANTISCE AI 
PORTATORI LIBERTÀ DI VISIONE GRAZIE ALL’IMPIEGO DI TRE 
TECNOLOGIE. SCOPRIAMO IN QUESTO ARTICOLO COSA HA 
STUDIATO IL BRAND PER I MODERNI PRESBITI.
Per rispondere in maniera efficace alle esigenze visive 
dei presbiti moderni, Galileo propone una lente in 
grado di soddisfare i portatori che hanno una vita attiva 
e desiderano una visione naturale: FBS Optimis, la 
progressiva di Galileo, dona a chi la indossa una nuova 
libertà di visione, tutti i giorni, tutto il giorno. Una lente 
che si presta a tutti i tipi di ametropia, con un'assoluta 
facilità di adattamento e una visione ottimale in ogni 
attività, anche nelle distanze intermedie. 
FBS Optimis rivoluziona il concetto di controllo 
dell’astigmatismo di superficie grazie al design Full Back 
Side che integra sulla superficie interna della lente le 
tecnologie costruttive più evolute, riservate fino a oggi ai 
soli design su doppia superficie. 
Non solo: il design SOFT che la caratterizza la rende 
universale, ideale per ogni esigenza visiva e perfetta 
ogni giorno, in ogni situazione. Una vera e propria sfida 
tecnologica che Galileo vince grazie alla consolidata 
expertise costruttiva. 

Tre le principali tecnologie che rendono unica FBS 
Optimis: 
• �BACKSIDE OPTICS EQUALIZER, Equalizzatore 

Ottico di Superficie Interna, rende più rapido e facile 
l’adattamento grazie alla riduzione dell’effetto SWIM 
(ondeggiamento). L’astigmatismo viene bilanciato per 
ogni prescrizione grazie al cilindro massimo sempre 
inferiore o uguale al valore dell’addizione, rendendo il 
design più morbido e ottimizzando i campi di visione. 

•� SOFTNESS CONTROL INDEX, Indice di Controllo di 
Morbidezza Design, offre il miglior livello di “morbidezza” 
specifico per ogni prescrizione e assicura comfort visivo 
ottimale e facile adattamento per tutti i portatori. 

•� VISION BOOSTER INTERMEDIATE, la tecnologia 
esclusiva Galileo che stabilizza la variazione di potere 
nella media distanza e riduce le aberrazioni, allargando 

il campo di visione intermedia fino al 53% senza 
disturbare le altre aree.

Con FBS Optimis, Galileo “inaugura” un nuovo modo 
di vedere, più libero e dinamico. Un mix di tecnologia 
e funzionalità per rispondere in maniera efficace alle 
esigenze dei presbiti moderni, sempre più esigenti e 
multitasking.

NIKON

Visione luminosa
IL TRATTAMENTO ANTIRIFLESSO SEECOAT BRIGHT UV ILLUMINA 
LA VISIONE ANCHE IN CONDIZIONI DI SCARSA LUMINOSITÀ.

SeeCoat Bright UV è il rivoluzionario trattamento 
antiriflesso premium di Nikon che illumina la visione 
equilibrando i colori, migliorando i contrasti e bilanciando 
la percezione visiva. Una soluzione all’avanguardia che 
risponde a un bisogno sempre più comune, ovvero la 
necessità di vedere quando la luminosità è ridotta. 
Infatti, il 92%1 dei portatori spesso lamenta difficoltà 
nella lettura o nel condurre attività visive impegnative, in 
situazioni di scarsa luminosità. La percezione attenuata 
del colore può essere attribuita a due principali cause. 
La prima è data dall’effetto Purkinje: con luce brillante il 
picco di sensibilità dell’occhio è a 555 nm, in condizioni 
di scarsa luminosità, invece, il picco sulla curva di 
percezione del colore si sposta verso il blu-verde dello 
spettro (507 nm); diventa pertanto più difficile distinguere 
i colori e le sfumature e gli oggetti perdono il loro colore, 
apparendo sempre più monocromatici. La seconda è legata 
all’ingiallimento graduale del cristallino con il passare dell’età 
- a 60 anni, la quantità di luce che raggiunge i fotorecettori è 
solo 1/3 della quantità che arriva a 20 anni -; ciò può limitare 
la capacità di una persona di svolgere le attività di tutti i 
giorni, poiché diventa più difficile distinguere chiaramente i 
colori blu, verde e rosso. 
Per rispondere alle esigenze dei portatori di tutte le età 
che risentono della perdita della percezione del colore 
e della riduzione dei contrasti, il centro di R&S Nikon 
ha messo a punto l’innovativo trattamento antiriflesso 
SeeCoat Bright UV, ideale per chi desidera vedere meglio, 
in maniera definita e vivida, unendo protezione e qualità, 
peculiarità della tecnologia Nikon. Come emerge da uno 
studio condotto in situazioni di vita reale, infatti, il 91%2 
dei portatori ha dichiarato un effettivo miglioramento 
grazie a SeeCoat Bright UV, riscontrando una visione con 
colori più brillanti, maggiore contrasto e alta definizione 
degli oggetti. 

Questa rivoluzionaria tecnologia illuminante è disponibile 
per le lenti chiare, progressive, monofocali e indoor 
del portfolio Nikon e beneficia inoltre di tutte le 
caratteristiche della famiglia SeeCoat - resistenza ai 
graffi, super facilità di pulizia, minimizzazione dei riflessi e 
taglio UV su entrambi i lati della lente -, andando così 
ad arricchire l’offerta premium dei trattamenti Nikon. 
Con SeeCoat Bright UV, Nikon vuole supportare il 

business dei Centri Ottici, che potranno ampliare 
la propria offerta e differenziarsi con un prodotto 
all’avanguardia, che risponde alle esigenze dei portatori 
alla ricerca di una soluzione per vedere chiaramente in 
condizioni di scarsa luminosità.

1. �Indagine online su 634 consumatori di età compresa tra i 25 e i 70 
anni in Canada, Cina e Francia. Gen-Feb 2018

2.� Fonte QUT (Queensland University of Technology) studio clinico su 
45 partecipanti di età compresa tra 40 e 69 anni. Aprile 2017
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91% dei portatori vede un miglioramento 
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DAI OPTICAL INDUSTRIES

Innovazione continua
L'innovazione e la qualità del Made 
in Italy sono i valori distintivi di 
DAI Optical Industries. Il centro 
ricerca e sviluppo aziendale, 
rappresentato dalla compagnia 
satellite ProCrea Tech, infatti, è 
quotidianamente in prima linea nel 
migliorare i software di progettazione 
delle lenti oftalmiche, per portare sul 
mercato prodotti d’eccellenza. Ne è un 
esempio il progetto MetaClass, che ha 
unito lo spirito innovativo di DAI Optical 
alla tecnologia della realtà virtuale e 
del Metaverso. La nuova linea di lenti 
ARYA porta grandi novità nel settore 
delle lenti progressive personalizzate 
e migliora le performance della già 
rivoluzionaria I-ZOOM. L'innovazione 
firmata DAI Optical, però, si estende 
ben oltre le lenti progressive, 
includendo anche prodotti come 
MYOGA per la progressione miopica e 
la divisione SoftCare per l'ipovisione.

METACLASS E ARYA
L’ecosistema Metaclass entra nel 
mercato grazie a una visione innovativa 
della personalizzazione delle lenti e 
ha come obiettivo quello di regalare ai 
clienti un’esperienza visiva e d’acquisto 
senza precedenti. Comprende il visore 
di realtà virtuale Eye-Shuttle, collegato 
all’omonima piattaforma web dedicata, 
la nuova serie di lenti ARYA e due 
trattamenti antiriflesso top di gamma 
dedicati, Drive Contrast e AQ3.
Il visore di realtà virtuale Eye-Shuttle 
catapulterà i clienti nel Metaverso, 
regalando un’esperienza visiva 
unica e indimenticabile in uno 
scenario futuristico. Durante 
l’esperienza immersiva, grazie ai 
sensori Eye-Tracking, si registrano 
i pattern dei movimenti oculari del 

comfort visivo eccellente all’esperienza 
d’acquisto indimenticabile.
Le lenti progressive ARYA mostrano 
performance ottiche eccellenti anche 
senza l’integrazione con Eye-Shuttle. 
Infatti, sebbene la tecnologia 
Eye-Tracking permetta un ulteriore 
livello di personalizzazione del design 
progressivo, queste lenti presentano 
una mappa di potere innovativa, 
morbida e confortevole già nella prima 
fase di calcolo.
La famiglia ARYA, inoltre, comprende 
anche una lente monofocale e una 
lente a supporto accomodativo, 
compatibili con Eye-Shuttle. 
ARYA SV, infatti, è la prima lente 
monofocale multiasferica che presenta 

DALL’IPOVISIONE AL METAVERSO: DAI OPTICAL INDUSTRIES È IN 
PRIMA LINEA NELLA RICERCA E NELL’EVOLUZIONE TECNOLOGICA.

portatore, con l’obiettivo di studiare 
l’interazione occhio-cervello, per 
confezionare su misura la lente 
ARYA unica per ogni portatore. 
Al termine della misurazione 
nella piattaforma web è possibile 

osservare e commentare un grafico 
(mappa di frequenza) che riassume il 
comportamento visivo del portatore. 
La lente finale, presenta una mappa di 
potere rifinita e bilanciata sulla base 
di questa rilevazione, per associare un 

una asfericità personalizzata sulla base 
dei movimenti oculari del portatore. 
Mentre ARYA Digital, personalizza la 
zona di supporto dell’accomodazione 
e presenta una progressione di potere 
leggera e confortevole.

I-ZOOM
In questi anni I-ZOOM ha 
rappresentato la punta di diamante 
delle lenti progressive top di gamma 
dell’azienda, grazie all’innovazione 
tecnologica del suo software di 
calcolo. Vanta una distribuzione di 
potere morbida, ottimizzata grazie a 
numerosi algoritmi che raffinano la 
superficie finale della lente. Lo scopo 
di queste tecnologie è minimizzare 

le aberrazioni laterali, mantenendo 
il valore di cilindro indotto sotto la 
soglia. Questa sensibile riduzione 
delle aberrazioni laterali consente di 
eliminare l’effetto “ondeggiamento” 
che spesso viene percepito dai 
portatori di lenti progressive 
soprattutto durante la camminata. 
Questo ha permesso di registrare 
tempi di adattamento rapidissimi, 
praticamente nulli e un comfort 
visivo eccellente. Tra gli algoritmi che 
figurano nell’ecosistema free-form 
di I-ZOOM, troviamo l’AI Tech, 
intelligenza artificiale che ottimizza 
la distribuzione di potere sulla base 
di un database di calcoli precedenti e 
Pupil Opening Tech, che effettua la 
simulazione 3D in ray-tracing per ogni 
diametro pupillare, prendendo quindi 
in considerazione ogni condizione 
luminosa. Inoltre, è possibile migliorare 
il comfort di I-ZOOM in casi di 
anisometropia lieve o conclamata, 
utilizzando la tecnologia Balance 
Corridor. Ridistribuendo la curva di 
potere lungo i corridoi progressivi è 
possibile migliorare la cooperazione 
binoculare, rendendo la visione più 
stabile ed efficiente.

MYOGA
MYOGA rappresenta la risposta 
di DAI Optical all’epidemia della 
miopia, in rapido aumento in tutto 
il mondo. È ormai infatti celebre lo 
studio pubblicato dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità che stima che il 
50% della popolazione sarà miope nel 
2050 e che il 10% della popolazione 
avrà una miopia elevata, correlata a 
numerose patologie oculari.
Per tentare di controllare 
l’allungamento oculare, quindi 
l’aumentare della miopia, si introduce 
un segnale ottico positivo, detto 
defocus. L’introduzione del defocus 
in MYOGA avviene variando 
progressivamente la curvatura 
superficiale della lente, secondo 
una particolare legge di potere. 
La qualità ottica è garantita dall’utilizzo 
della più recente tecnologia di 
lavorazione free-form e dalle 
numerose ottimizzazioni software. 
Centralmente MYOGA presenta la 
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zona di compensazione della miopia, 
con un diametro di 9 mm, grazie alla 
quale MYOGA garantisce una visione 
nitida. Da questo punto in poi il defocus 
inizia lentamente ad aumentare, 
raggiungendo il valore di +2,00 a una 
distanza di 17,5 mm dal centro della 
lente. La zona più periferica della 
lente mantiene il defocus costante, 
per garantire un corretto adattamento 
alla lente non interferendo con 
il coordinamento dei movimenti 
oculari. Grazie a questa particolare 
distribuzione di potere è possibile 
garantire una visione nitida e allo stesso 
tempo modificare il segnale visivo 
sulla retina periferica, per controllare 
l’allungamento del bulbo.
Il processo produttivo free-form 
regala alla lente altri vantaggi, come la 
possibilità di realizzare la lente in ogni 
indice di refrazione, su ogni polimero e 
con ogni prescrizione, sia sferocilindrica 
che prismatica. Inoltre, MYOGA non è 
utilizzata come una lente progressiva, 
pertanto realizzare l’occhiale finito è 
semplicissimo: è sufficiente allineare il 
centro ottico della lente con l’asse visivo, 
esattamente come viene fatto per una 
lente monofocale.

SOFT CARE
La divisione dell’azienda dedicata 
all’ipovisione vanta numerosi prodotti 
innovativi destinati alla gestione 
ottica dell’ipovedente. Questo ampio 
ventaglio di prodotti comprende una 
linea di trattamenti fotoselettivi, lenti 
per fissazione eccentrica per lontano, 
sistemi aplanatici e ipercorrettivi 
binoculari per vicino e molto altro.
Grazie all’esperienza decennale 
di ProCrea Tech nel calcolo e 
ottimizzazione delle superfici ottiche 
è possibile realizzare lenti con 
un’eccellente resa estetica, identificate 
dal brevetto AIO (All in One Tech). 
Questo brevetto include l’analisi 
aberrometrica del fronte d’onda della 
superficie effettuata punto per punto 
e una raccordatura multiasferica 
automatizzata, in grado di ridurre gli 

spessori in funzione della forma della 
montatura e di tutti i parametri di 
montaggio. Tra i prodotti che sfruttano 
queste tecnologie ricordiamo le lenti per 
fissazione eccentrica IperX AIO, che 
riallineano la fissazione grazie al prisma 
(personalizzabile) e migliorano la visione 
grazie all’ingrandimento reale del 6%; 
l’ipercorrettivo prismatico binoculare per 
vicino Iper Bino AIO disponibile fino a 
+20 diottrie (anche con astigmatismo) 

e l’innovativo sistema aplanatico 
Iper APLANAT AIO con ingrandimento 
fino a 8.0X e prescrizione personalizzata. 
L’estrema personalizzazione di questi 
ausili li differenzia profondamente dai 
prodotti standard: fornire una precisa 
prescrizione ottica permette di gestire 
nel migliore dei modi il residuo visivo, 
garantendo la miglior performance 
visiva possibile per migliorare la qualità 
della vita. Le persone ipovedenti, inoltre, 

spesso necessitano di un taglio preciso 
in lunghezza d’onda per migliorare la 
percezione visiva durante la lettura, o 
per ridurre l’abbagliamento luminoso 
all’esterno. I trattamenti fotoselettivi 
Soft Care, disponibili sia su lenti di 
costruzione che su filtri per aggiuntivi 
clip-off garantiscono una risposta in 
trasmittanza precisa e prevedibile, 
differenziandoli da una semplice 
colorazione classica.
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ESSILOR®

Lenti monofocali 
evolute per la vita 
sempre connessa

DA APRILE, LE LENTI MONOFOCALI EVOLUTE EYEZEN® START 
SONO DISPONIBILI ANCHE IN VERSIONE STOCK, RENDENDO 
EYEZEN® ACCESSIBILE A TUTTI I PORTATORI. 

Essilor®, costantemente impegnata nella ricerca e 
progettazione di soluzioni visive sempre più performanti, ha 
lanciato Eyezen® Start Stock, la sua prima lente monofocale 
di serie ottimizzata per la vita sempre connessa. Fino a 
oggi, le lenti Eyezen® Start sono state disponibili solo di 
costruzione (RX), ma da aprile lo sono anche in versione 
Stock, permettendo al Centro Ottico di differenziare il 
proprio business, proponendo una lente monofocale di serie 
di qualità. Una vera e propria novità, che nasce dalla volontà di 
Essilor® - in un contesto in cui il 71% delle lenti vendute sono 
monofocali1 - di soddisfare le esigenze dei portatori moderni, 
iperconnessi e alla ricerca di lenti protettive e rilassanti. 
Gli utenti digitali, infatti, passano in media 7 ore al giorno 
davanti agli schermi2. Distanze di lettura diverse per ogni 
dispositivo - tra i 33 e 63 cm3 -, caratteri sempre più 
piccoli e pixellati3, esposizione alla luce Blu-Viola4 emessa 
dagli schermi e posture diverse con inclinazioni maggiori 
dell'occhio e del collo possono provocare mal di testa, 
affaticamento visivo e posturale. Le lenti monofocali 
standard sono ottimizzate solo per la visione da lontano e 
non tengono conto di queste nuove esigenze visive dettate 
dallo stile di vita moderno, digitale e iper-connesso. 
Ciò significa che quando i portatori osservano oggetti vicini 
attraverso l’area inferiore della lente sperimentano delle 
aberrazioni ottiche, causate da una deviazione del valore 
prescrittivo ottimale, generando affaticamento visivo. 
Per vivere a pieno la vita connessa senza affaticare gli occhi, 
Essilor® propone Eyezen®, le lenti monofocali evolute, 
ottimizzate per la vita digitale e adatte a tutti i portatori, a 
seconda dell’età, dello stile di vita e delle diverse esigenze 
visive: un portafoglio prodotti oggi ancora più potente con 
l’ingresso di Eyezen® Start Stock.
Con questa nuova lente di serie, la Ricerca & Sviluppo 
Essilor® ha definito un nuovo modo di progettare le lenti 
monofocali, introducendo una superficie anteriore asferica 
estesa, la cui curvatura gestisce entrambe le aree: sia per la 
visione da lontano che da vicino. 
Eyezen® Start Stock è il risultato di una combinazione innovativa 
data dal trattamento antiriflesso Crizal® Sapphire™ HR, 
dal sistema di protezione degli occhi dai raggi UV e dalla luce 
Blu-Viola4 Blue UV Capture™ e dall’esclusiva tecnologia 
Eyezen® DualOptim™ S. Quest’ultima è dotata di un unico 
punto di riferimento per la visione da lontano e un’unica 
zona di asferizzazione estesa, che prende in considerazione 
le abitudini della vita digitale, quali la distanza dell’oggetto 
e la direzione dello sguardo. In questo modo le lenti 
Eyezen® Start Stock forniscono la giusta correzione 
attraverso un’area maggiore della lente, rispetto alle lenti 
monofocali standard. Le lenti Eyzen® Start Stock, infatti, 
sono in grado di ampliare del 50% la superficie libera da 
aberrazioni5, in cui viene mantenuta una correzione ottimale, 
rispetto alle lenti monofocali standard. 
Non sorprendono dunque i risultati positivi emersi da uno 
studio condotto in situazioni di vita reale su entrambe le 

versioni della lente Eyezen® Start, RX e Stock: in termini di 
soddisfazione6 generale, l’88% dei portatori si è dichiarato 
soddisfatto; ben 9 portatori su 10 sono soddisfatti sia della 
visione da lontano che da vicino; e, infine, 3 portatori su 4 
hanno affermato di aver provato maggior comfort visivo 
durante l’utilizzo dei dispositivi digitali rispetto ai loro 
occhiali abituali, una riduzione dell’affaticamento visivo 
e occhi rilassati ogni giorno che hanno indossato le lenti 
Eyezen®. Un’esperienza positiva dunque per il panel di 
portatori, a testimonianza dei molteplici benefici di Eyezen® 
Start RX e Eyezen® Start Stock: entrambe offrono una 
visione rilassata ogni giorno7 e una migliore acuità visiva da 
vicino8, un valido supporto per coloro che utilizzano in modo 
prolungato sia la visione da vicino (lettura, device e tastiera) 
che quella da lontano. 
Ma non solo, riducono l’affaticamento visivo7, offrono contrasti 
più definiti9 e proteggono gli occhi dalla luce Blu-Viola4.
Con il lancio di Eyezen® Start Stock, Essilor® vuole 
rivoluzionare il business dei Centri Ottici, che da adesso 
potranno differenziarsi proponendo una lente monofocale 
di stock di qualità, che risponde alle esigenze dei portatori 
di lenti monofocali dai 12 ai 39 anni, sempre connessi e 
che desiderano comfort e protezione durante le attività 
quotidiane, tutto in una lente “in pronta consegna”, che 
permette un servizio più rapido e accessibile.

See More, do more con le lenti Eyezen® di Essilor®. 

1.� Fonte: M’EyeSales YTD Aug 2021 – Solo lenti finite.
2.� Digital Report 2022 « Digital 2022 Global Overview » dal sito 

https://datareportal.com/global-digital-overview#.
3. �Investigative Ophthalmology & Visual Science June 2015, 

Vol.56, 4304.
4.� Luce Blu-Viola nociva: fino a 455nm con picco delle frequenze 

nocive tra i 415 e i 455nm.
5.� Simulazioni virtuali della Ricerca & Sviluppo Essilor®.  

Un errore di potere di 0.18D causa una perdita di acuità di circa 
0.05 logMAR, che corrisponde a mezza linea su una tavola di 
acuità logMAR (Fauquier et al, 1995).

6.� Eyezen® in-Life consumer studies - terze parti indipendenti - 
[Eyezen® Start (Rx) - 2018 - FR - n=49 / Eyezen® Start (Stock) - 
2020 - FR - n=52].

7.� Eyezen® in-Life consumer studies - terze parti indipendenti - 
[Eyezen® Start (Rx) - 2018 - FR - n=49 / Eyezen® Start (Stock)  
- 2020 - FR - n=52].

8.� Simulazioni interne della Ricerca e Sviluppo Essilor 
2022, diminuzione delle aberrazioni rispetto ad una lente 
monofocale standard.

9.� Rispetto alle lenti monofocali standard. Eyezen® in-Life consumer 
studies - terze parti indipendenti - [Eyezen® Start (Rx) - 2018 - FR - 
n=49 / Eyezen® Start (Stock) - 2020 - FR - n=52]. 

Tutti i marchi citati sono di proprietà di Essilor® International.

•  P . O .  S P E C I A L E  L E N T I  O F T A L M I C H E  ••  P . O .  S P E C I A L E  L E N T I  O F T A L M I C H E  •



061060

HOYA

Tre volte più veloci 
nello schiarimento*

  

Sensity Fast
le lenti velocissime  
ad adattarsi alla luce

LE NUOVE LENTI FOTOCROMATICHE SENSITY FAST DI HOYA 
SONO STRUTTURATE PER SODDISFARE LE ESIGENZE DELLE PERSONE 
NELLA VITA REALE. L’IMPORTANTE VELOCITÀ NELL’ADATTARSI 
ALLA LUCE, LE RENDONO PIÙ INTERESSANTI ANCHE PER CHI NON 
HA MAI INDOSSATO LENTI FOTOCROMATICHE AUMENTANDO 
COSÌ LA SODDISFAZIONE E INCREMENTANDO IL BUSINESS 
DEL CENTRO OTTICO.

"Con Sensity Fast abbiamo raggiunto un nuovo livello 
di tecnologia fotocromatica sviluppando quello che il 
mercato chiedeva: la velocità di schiarimento. La rapida 
velocità di schiarimento delle lenti Sensity Fast rende il 
passaggio dall'esterno all'interno un'esperienza positiva, 
che convince proprio tutti. Abbiamo grandi aspettative: 
siamo certi che con Sensity Fast daremo un nuovo impulso 
al business del fotocromatico", afferma Maurizio Veroli, 
Amministratore Delegato Hoya Italia.
Le ricerche** dimostrano che molti degli attuali portatori 
di lenti fotocromatiche ne apprezzano i benefici, tanto 
che l’84% degli intervistati raccomanderebbe il prodotto 
ad amici. Ci sono numerose opportunità su cui si può 
ancora lavorare per offrire soddisfazione maggiore: 
dall’indagine emerge che solo il 25% di chi già utilizza le lenti 
fotocromatiche è completamente soddisfatto e la principale 
esigenza riguarda la maggior velocità di adattamento alle 
condizioni di luce, in particolare quella di schiarimento. 
Il lento schiarimento è inoltre il principale ostacolo 
all’acquisto anche tra i non portatori: il 20% ritiene che lo 
schiarimento non sia sufficientemente veloce e l’11% dichiara 
che questo è un motivo di non acquisto.
Le lenti Sensity Fast, nate dall’impegno della 
Ricerca & Sviluppo Hoya per soddisfare le esigenze delle 
persone nella vita reale, sono velocissime ad adattarsi 
alla luce, quindi più interessanti anche per chi non ha mai 
indossato lenti fotocromatiche.
Dotate di evolute tecnologie fotocromatiche, sono tre volte 
più veloci nello schiarimento* e proteggono gli occhi sia 
all’aperto sia durante l’uso dei dispositivi digitali, grazie alla 
protezione UV e al controllo modulare della luce blu***.

TECNOLOGIA EVOLUTA PER RAPIDO 
SCHIARIMENTO E VISIONE NITIDA
Sensity Fast si basa sull’evoluzione della Precision 
Photochromic Technology, l’esclusiva tecnologia di 
applicazione del film fotocromatico Hoya, dotato di 
una nuova composizione delle molecole e di un nuovo 
strato protettivo. Il processo di applicazione degli 
strati, microscopicamente accurato e maggiormente 
evoluto grazie all’impiego di macchinari di nuova 
tecnologia, viene effettuato tramite spin coating, 
per un’adesione superiore e prestazioni stabili 
nel tempo. Questo rende possibile il perfetto 
abbinamento tra superfici lavorate con tecnologia 
FreeForm e con l’Integrated Double Surface di Hoya.
L’Ottico-Optometrista può quindi distinguersi con una 
soluzione davvero unica e originale per innovazione 

e prestazioni, e offrire ai suoi clienti la massima 
soddisfazione grazie al connubio delle migliori tecnologie 
dei design e trattamenti Hoya. 
Le lenti Sensity Fast sono disponibili nei due colori più 
richiesti, Marrone Bronze e Grigio Silver. 

*� Valutazione interna rispetto a prodotti di Hoya. Tempo calcolato 
dalla massima percentuale di scurimento fino al raggiungimento 
del 70% di trasmissione in interni.

**� HOYA Photochromic Quantitative Study Emea/Apac/Americas 
2018, N= 2250, Harris Interactive Ag

***� In base allo standard di misurazione B-Cut EN, l’assorbimento 
della luce blu varia da un minimo del 9,2% (1.50 grigio con 
trattamento AR standard, allo stato iniziale) a un massimo del 
78,8% (1.50 marrone con trattamento AR standard, allo stato di 
scurimento).

  

Sensity Fast
le lenti velocissime  
ad adattarsi alla luce

•  P . O .  S P E C I A L E  L E N T I  O F T A L M I C H E  ••  P . O .  S P E C I A L E  L E N T I  O F T A L M I C H E  •



•  P . O .  S P E C I A L E  L E N T I  O F T A L M I C H E  ••  P . O .  S P E C I A L E  L E N T I  O F T A L M I C H E  •

063062

Futuro assicurato
IL PROGRAMMA FEDELTÀ 2023 DI ITAL-LENTI PREVEDE 
UN’ASSICURAZIONE DI 12 MESI SULLE LENTI, L’OPPORTUNITÀ DI UN 
SECONDO PAIO DI LENTI CON GLI STESSI PARAMETRI A UNA CONDIZIONE 
ECONOMICA VANTAGGIOSA ENTRO UN ANNO DALL’ACQUISTO DELLA 
PRIMA COPPIA E L’OPZIONE FAMILY OPPORTUNITY.

ITAL-LENTI

Ital-Lenti per tutto l'anno 2023 ha pianificato una serie 
di attività che saranno disponibili per i propri partner 
commerciali, allo scopo di creare fidelizzazione da parte 
del cliente finale e per favorire le indispensabili azioni di 
“drive-to-store” al centro ottico. 
“La prima di queste attività” spiega Paolo Marchesi 
Product & Marketing Manager di Ital-Lenti 
“è un programma per offrire una nuova interessante 
opportunità a tutti i portatori per l'acquisto di una coppia 
di lenti. Sempre più importante oggi è la fidelizzazione 
del portatore finale al centro ottico, stimolando l’acquisto 
con un'adeguata valorizzazione della professionalità 
e possibilmente riducendo il ciclo di vita dell’occhiale. 
Ma d’altra parte i costi delle lenti necessitano di 
un'adeguata assicurazione su eventuali danni accidentali, 
in modo da offrire una maggiore accessibilità ai prodotti 
di categoria superiore”.
Sottoscrivendo il “Programma Fedeltà Futuro 
Assicurato” il portatore riceverà dal centro ottico una card 
grazie alla quale potrà usufruire di una speciale garanzia 
in caso di furto, danneggiamento o rottura delle lenti, in 
funzione della quale potrà richiedere entro 12 mesi dalla 
data di acquisto, la sostituzione delle lenti a una condizione 
commerciale speciale. 

Oltre all’assicurazione sulle proprie lenti, il programma 
prevede sempre per lo stesso portatore un'ulteriore 
opportunità per l'acquisto di una seconda coppia di lenti 
con gli stessi parametri, entro 12 mesi dall'acquisto della 
prima coppia, beneficiando anche in questo caso della 
condizione speciale d'acquisto prevista.
Questa opportunità con l’opzione “Family Opportunity” è 
ampliata anche a un parente o un amico che, presentando 
la card ricevuta, potrà anch’esso acquistare una coppia 
di lenti a sua scelta, sempre con la speciale condizione 
commerciale.

I VANTAGGI DEL PROGRAMMA
Il “Programma Futuro Assicurato” di Ital-Lenti è 
innanzitutto un'indispensabile assicurazione sul proprio 
primo equipaggiamento visivo acquistato ed è un'ottima 
opportunità per adottare un secondo occhiale di scorta 
o un occhiale vista/sole o condividere l’opportunità di 
acquisto con un proprio familiare, un parente o un amico.

L’adesione al programma può essere richiesta a tutti i 
Centri Ottici che aderiscono all’iniziativa. 
Per ulteriori informazioni gli agenti di zona e i centri servizi 
sul territorio nazionale sono a completa disposizione.



065064

Il colore incontra 
le performance

LE NUOVE LENTI COLORATE RODENSTOCK LAMBDA LENS 
TECHNOLOGY GARANTISCONO UNA VISIONE CHIARA DEI DETTAGLI 
E IMMAGINI AD ALTO CONTRASTO COSÌ DA POTER VEDERE TUTTE LE 
“SFUMATURE DI COLORE E CONTRASTO”.

RODENSTOCK

Chi non ama i primi raggi del sole 
primaverile, durante una passeggiata 
per la città, un pranzo all’aperto, o nella 
natura? Gli occhiali da sole sono un 
accessorio imprescindibile, ma non solo: 
con l'innovativa tecnologia Lambda 
Lens di Rodenstock, gli occhiali da sole 
diventano molto di più poiché offrono 
protezione per gli occhi e una visione più 
nitida attraverso una migliore percezione 
dei colori e dei contrasti. La maggior 
parte delle lenti da sole convenzionali 
proteggono gli occhi dai raggi UV dannosi 
limitando l’abbagliamento anche fino 
al 90%, ma questo comporta però una 
riduzione della nitidezza dei colori e dei 
contrasti, che a sua volta si traduce in 
minor nitidezza e acuità visiva. 

Con l'innovativa tecnologia Lambda 
Lens, Rodenstock offre lenti da sole 
ad alta precisione che migliorano il 
contrasto esaltando la percezione 
dei colori, la profondità di campo e la 
nitidezza dei dettagli. 
Il nome "Lambda Lens Technology" 
deriva dalla nomenclatura della 
fisica "lambda", utilizzata per 
indicare la lunghezza d'onda della 
luce: Rodenstock sottolinea quindi 
l’importanza di scegliere le tinte delle 
proprie lenti da sole non solo in base 
all’estetica, ma anche alle performance 
funzionali delle diverse e specifiche 
colorazioni che corrispondono anche a 
lunghezze d'onda differenti.
Le onde corte della luce blu sono 

presenti nella gran parte della luce 
diffusa e impattano sulla nitidezza di 
visione. La tecnologia Lambda riduce la 
quantità di luce blu che può attraversare 
le lenti e, a seconda dell’indice di 
contrasto, è possibile scegliere con 
facilità la colorazione più adatta al 
proprio stile di vita.
In condizioni di forte sole e luce intensa, 
le lenti da sole ad alta precisione 
riducono l'abbagliamento attenuando 
la luce riflessa e riducono al minimo 
l'affaticamento visivo. Inoltre, le lenti da 
sole basate sulla tecnologia Lambda 
Lens proteggono gli occhi dai raggi UV 
nocivi e, allo stesso tempo, esaltano il 
contrasto tra i colori naturali per una 
visione chiara delle immagini.

LA SCELTA DEI COLORI E DELLE 
SFUMATURE DA OGGI CON IL 
COLOR CONTRAST INDEX DI 
RODENSTOCK
L’ampio portfolio di colori, la varietà di 
sfumature e combinazioni permettono 
ai consumatori di scegliere il colore 
delle lenti per ogni occasione, 
in base alle proprie esigenze 
individuali: le lenti da sole grigie, 
come Smoky Grey o Granit Grey, 
attenuano tutti i colori nella stessa 
misura e conferiscono a chi le indossa 
una percezione naturale dei colori, 
motivo per cui sono particolarmente 
adatte alla vita di tutti i giorni. Le lenti 
verdi, come Pilot Green o Autumn 
Green, attenuano maggiormente la 
luce blu, con un conseguente aumento 
del contrasto, e sono ideali per le 
attività all'aperto offrendo agli occhi una 
naturale rilassatezza. Le lenti marroni, 
come Olive Brown o Chestnut Brown, 
attenuano in maniera più importante 
la quantità di luce blu, lasciando 
passare più luce rossa. Questo crea 
un forte contrasto e le rende adatte 
sia per la guida che per tutte le attività 
all'aperto. Oltre ai colori delle lenti per 
l'uso quotidiano, Rodenstock offre 
colori per attività sportive speciali, a 
esempio Dynamic Red o Dynamic 
Orange. Questi colori garantiscono il 
massimo contrasto: i dettagli visivi sono 
evidenziati e l'ambiente circostante 
viene percepito in tutte le sue sfumature 
e profondità.
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La nuova lente ZEISS 
per la gestione della 
progressione miopica
DISPONIBILE DA APRILE, ZEISS MYOCARE INTEGRA DUE IMPORTANTI 
INNOVAZIONI: LA TECNOLOGIA BREVETTATA C.A.R.E.® E LA 
TECNOLOGIA CLEARFOCUS.

Secondo le più recenti stime, la miopia si sta diffondendo 
rapidamente, tanto che entro il 2050 potrebbe coinvolgere 
il 50% della popolazione mondiale. Per quanto l’Europa 
e i giovani miopi, già oggi il tasso di miopia nei soggetti 
al di sotto dei 29 anni è vicino al 47%1 ed è destinato ad 
aumentare nei prossimi anni. Non solo: recenti studi rilevano 
che si sta andando verso gradi di miopia sempre più elevati, 
soprattutto tra i più piccoli. Tra le cause, oltre ai fattori genetici, 
spiccano i cambiamenti nello stile di vita dei bambini, come la 
diminuzione del tempo trascorso all’aperto e il corrispondente 
aumento del tempo trascorso al chiuso, svolgendo attività in 
cui si guarda da vicino un dispositivo elettronico: entrambe 
queste abitudini hanno contribuito allo sviluppo di una più 
precoce miopizzazione2.

Lo studio ha coinvolto 1965 bambini di età compresa fra 3 e 16 
anni, sottoponendoli a controlli annuali nell’arco di un decennio, 
nel corso dei quali sono stati registrati longitudinalmente 
i dati su rifrazione, acuità visiva e lunghezza assiale degli 
occhi. Questi dati sono stati poi ottimizzati con i dati raccolti 
da Euronet Market Research, di cui ZEISS è partner, per 
poterli confrontare con il mondo reale. Sono stati analizzati 
più di 1,3 milioni di punti dati - raccolti in oltre 400 centri ottici 
dell’intera Germania, dove queste persone si sono recate - per 
verificare nel mondo reale i risultati dello studio LIFE Child.
Da qui è nata ZEISS MyoCare, una soluzione specifica, 
concepita per rallentare la progressione della miopia nei 
bambini e negli adolescenti.
Le nuove lenti ZEISS MyoCare sono state sviluppate sulla 
base del principio del “defocus simultaneo competitivo”, che 
suggerisce di creare una zona di defocus miopico nella zona 
semiperiferica della cornea attraverso l’alternanza di zone di 
trattamento, formate da microstrutture ottiche che inducono 
il defocus, e zone di correzione del vizio refrattivo. Questo 
defocus simultaneo competitivo nella retina periferica risulta 
essere una delle soluzioni più promettenti per il contenimento 
dell’evoluzione miopica. La progettazione delle lenti ZEISS 
MyoCare ha dovuto tener conto di tre grandi sfide: la prima, 
creare un’area di visione nitida centrale quanto più piccola 
possibile, ma sufficiente per garantire una buona qualità visiva 
nello svolgimento delle attività quotidiane e nello stesso tempo 
un’area funzionale il più possibile ampia, per consentire e 
massimizzare il defocus simultaneo competitivo su un’estesa 
area della retina e quindi ottimizzare l’efficacia del trattamento. 
La seconda sfida è stata legata al comfort e alla portabilità 
del prodotto: solo garantendole, l’occhiale viene indossato 
con piacere e l’efficacia del trattamento possibile. Infine è 
stato importante considerare il movimento degli occhi dietro 
alle lenti e una riduzione quanto possibile delle distorsioni 
laterali periferiche. Le sfide sono state superate integrando 
l’innovativa tecnologia brevettata C.A.R.E.® (Cylindrical 
Annular Refractive Elements), che utilizza delle microstrutture 
concentriche per creare un defocus simultaneo nelle aree 
periferiche, con un rapporto di distribuzione pari a 50:50, 
mantenendo al centro della lente una zona nitida con il potere 
correttivo richiesto. La lente ZEISS MyoCare integra anche 
una seconda tecnologia innovativa, per evitare il defocus 
ipermetropico in tutte le direzioni dello sguardo. È infatti noto 
che il defocus ipermetropico inneschi l’allungamento del bulbo 

Limitare la progressione della miopia è quindi diventato 
fondamentale sia per limitare l’impatto negativo sulla qualità di 
vita del bambino, sia per ridurre al minimo il rischio di sviluppare 
patologie più invalidanti, derivanti da una crescita eccessiva 
del bulbo oculare. Un bulbo oculare troppo lungo è associato, 
infatti, a un aumento del rischio di patologie dell’occhio, come il 
distacco della retina e la degenerazione maculare. 
Forte della sua decennale esperienza in questo campo applicata 
nel Sud-Est asiatico, ZEISS è ora pronta a lanciare sul mercato 
europeo e quindi anche italiano una soluzione specifica.
Già nel 2014 ZEISS ha iniziato a collaborare allo studio 
LIFE Child, condotto dall’Università di Lipsia: si tratta di uno dei 
più grandi studi longitudinali di coorte attualmente in corso in 
Europa, se si considera il campione di popolazione esaminato. 

ZEISS VISION CARE

LE NUOVE LENTI ZEISS MYOCARE SONO 
DISPONIBILI IN DUE DESIGN:
- �MyoCare (per bambini fino ai 10 anni), disponibile in 

indice: 1,5 / 1,6 / Poli (1,59)
-� MyoCare S (per ragazzi dai 10 anni in su) disponibile in 
policarbonato 1,59

Inoltre, per entrambe le tipologie di lenti, è già possibile 
aggiungere il trattamento DuraVision Platinum UV, 
mentre da giugno sarà possibile scegliere anche tra gli 
altri trattamenti antiriflesso (Silver, Kids, BlueProtect) 
e il materiale in indice 1,67.

SCANSIONA IL QR-CODE PER LE NOTE

oculare, provocando un’ulteriore miopizzazione. Per questo la 
superficie posteriore della lente MyoCare è stata ottimizzata per 
ridurre al minimo le distorsioni laterali indesiderate, a prescindere 
dalla direzione dello sguardo attraverso la lente. Questa seconda 
tecnologia prende il nome di ZEISS ClearFocus: un sofisticato 
design freeform con ottimizzazione punto per punto della 
superficie posteriore della lente, che consente una correzione 
ottimale dell’errore refrattivo, mantenendo il defocus miopico 
periferico in tutti gli angoli di visione e riduce al minimo le 
distorsioni laterali indesiderate normalmente presenti nelle 
lenti monofocali sferiche. Per un’offerta completa, le nuove 
lenti MyoCare possono essere proposte con il trattamento 
ZEISS DuraVision Kids, oltre che con gli altri trattamenti 
antiriflesso ZEISS, per la massima protezione da graffi, 
abrasioni e fastidiosi riflessi. Inoltre, come avviene per tutte le 
lenti da vista ZEISS, anche la lente MyoCare integra, di serie 
e senza costi aggiuntivi, la tecnologia ZEISS UVProtect per 
garantire la massima protezione oculare dai raggi UV quando 
i bambini svolgono attività all’aperto. Forte della sua missione 
per migliorare la vita delle persone, ZEISS è costantemente 
impegnata nel fare informazione e prevenzione, ricordando 
a ottici e famiglie le raccomandazioni dell'International 
Myopia Institute per il benessere della vista. Queste includono 
trascorrere più tempo all'aria aperta per favorire un sano sviluppo 
dell'occhio e limitare il tempo trascorso su schermi e smartphone 
a massimo due ore al giorno. 
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Dopo il terribile terremoto del 2009 
che ha distrutto il centro storico 
dell’Aquila, il centro ottico dei fratelli 
Gioia e Germano Genitti, sito in 
corso Federico II, ha riaperto l’attività 
contribuendo a rianimare una città 
così duramente colpita. 
Il punto vendita è stato interamente 
ristrutturato con un importante 
intervento di opere edili che hanno 
richiesto parecchi anni di attività e 
un’accurata progettazione antisismica. 
Particolare attenzione è stata dedicata 
anche all’immagine del nuovo store 
che, come obiettivo, si poneva di 
trasmettere un posizionamento 
fashion e allo stesso tempo 
professionale.
Molta cura è stata rivolta alla 
selezione dei materiali e delle 
finiture per ottenere uno standard 
qualitativo molto elevato. L’originalità 
del progetto si evidenzia in una 
ricercata scelta e progettazione della 
pavimentazione e la creazione di archi 
e volte che richiamano l’architettura 
del centro storico della città.
Particolare anche l’immagine 
dell’arredo con imponenti strutture 
circolari che caratterizzano ed 
evidenziano il prodotto esposto. 
Originale la scelta dei corpi illuminanti, 
anch’essi circolari e di varie dimensioni, 

ARTECO HA CURATO IL NUOVO PROGETTO DI 
OTTICA GENITTI NEL CENTRO STORICO DELL'AQUILA, 
DISTRUTTO DURANTE IL TERREMOTO DEL 2009. IL RISULTATO 
È UNO STORE DI GRANDE IMPATTO VISIVO DOMINATO DA 
GRANDI CERCHI IN ROVERE E FONDALI TIPO TRAVERTINO CON 
RIPIANI LUMINOSI CHE SI INTEGRANO IN UN’ARCHITETTURA 
CLASSICA FORMATA DA ARCHI E VOLTE. 

i n t e r i o r  d e s i g n

PROGETTAZIONE 
ORIGINALE

ARTECO
per creare un gioco di volumi e 
atmosfere luminose, i ripiani espositivi 
sono illuminati con barre led di nuova 
tecnologia per far risaltare e valorizzare 
il prodotto esposto. Inoltre, lo staff di 
progettisti, ha studiato un interessante 
sistema di circuiti stampati, applicati 
su pareti divisorie in cristallo, per 
permettere la trasmissione di corrente 
per illuminare le mensole luminose 
a supporto del prodotto esposto. 
Le quinte in cristallo separano gli spazi 
dell’area vendita senza creare barriere 
visive. Nel progetto nella zona ingresso 
è stato inserito un imponente video wall 
che promuove le attività del centro 
ottico e filmati dei brand più prestigiosi.
Al piano superiore, collegato tramite 
un ascensore, si trovano gli studi 
professionali dotati delle tecnologie 
di ultima generazione. Il progetto è 
riuscito a coniugare il binomio fashion 
e professionalità grazie alla visione 
della famiglia Genitti che da 60 anni 
svolge un’attività di riferimento per 
l’intero territorio e in particolare al 
Dott. Germano Genitti che con le sue 
idee è stato ispiratore delle linee guida 
della ristrutturazione.
Arteco è orgogliosa di essere stata 
coinvolta in questo ambizioso 
progetto.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI:
WWW.ARTECO-ITALY.COM
TEL. +39 02 49604670
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CAFÈNOIR | OPTO TEAM

GLI OCCHIALI DI CAFèNOIR RIFLETTONO I VALORI DEL MARCHIO: 
LUSSO ACCESSIBILE, CONTENUTO FASHION E QUALITÀ.

t r e n d s

Un progetto 
tutto italiano

CAFèNOIR nasce nel 1999 nel cuore del più importante distretto toscano della 
moda e delle calzature. L’azienda, specializzata nella produzione di scarpe, 
abbigliamento, borse e accessori, si è distinta negli anni per la propria offerta di 

tendenza fino a posizionarsi come 
brand a 360°. Il knowhow nella ricerca 
e sviluppo unito a innovative strategie 
di marketing sono stati il mix vincente 
dello sviluppo. Le collezioni alla moda 
e d’avanguardia caratteristiche del 
brand italiano CAFèNOIR sono create 
"sulla base di sentimenti ed emozioni", 
pensate per uno stile sia business 
che casual, proponendo versatilità e 
qualità allo stesso tempo. Il marchio, 
che ha raggiunto una notorietà molto 
elevata, ha intrapreso anche un’attività 
di licensing con produttori di qualità 
come occhiali da sole e da vista e di 
calzature bambina.

CAFèNOIR: 
IL PERCORSO NELL’EYEWEAR
La linea Eyewear è nata in occasione 
del lancio della collezione CAFèNOIR 
Spring Summer 2016, con l’obiettivo di 
ampliare al massimo l’offerta di prodotto. 
Sin dal lancio, la collezione Eyewear di 
CAFèNOIR ha riscosso successo grazie 
alla sue ecletticità che la rende adatta ai 
gusti di un pubblico molto vasto. 
Le montature sono caratterizzate da 
un’infinita varietà di modelli e generi, 
differenze di stili e materiali, tutte 
dedicate a chi ama stare al passo con le 
ultime tendenze e tutte con il comune 
interesse per l’estetica e il design.

IL RAPPORTO CON L’OTTICO
La linea CAFèNOIR Eyewear è 
destinata esclusivamente al cliente ottico. 
Ha una distribuzione particolarmente 
omogenea dal sud al nord Italia ed è 
presente nei migliori centri ottici Italiani.
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FILA EYEWEAR

Performance al top
FORTE DI UN KNOW-HOW PLURIDECENNALE, LA CAPSULE 
FILA F/W 2023 RAPPRESENTA LA COMBINAZIONE PERFETTA 
TRA RESISTENZA E FUNZIONALITÀ. DESIGN E TECNICA 
SI INCONTRANO PER GARANTIRE SUPPORTO COSTANTE A 
OGNI ATLETA.
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SFI514
Occhiale da sole realizzato in collaborazione con il 
campione di vela Giovanni Soldini. Il modello, con 
frontale super avvolgente, protegge la vista dai venti forti 
ed è composto da speciali materiali che permettono alla 
montatura di galleggiare, rendendola perfetta per il sailing 
e per tutte le attività acquatiche. Lenti ZEISS, tutte con 
trattamento idro-repellente Ri-PelTM, disponibili anche in 
versione polarizzante. 

SFI515
Occhiale da sole con montatura leggera e frontale super 
avvolgente, perfetto per un fitting che si adatta all’attività 
sportiva anche intensa. Lenti ZEISS tutte con trattamento 
idro-repellente Ri-PelTM e fori d’aerazione. Disponibile 
nella versione con lente specchiata flash blue per gli sport 
acquatici, con lente specchiata silver per gli sport invernali e 
con lente specchiata multilayer rossa per gli sport su strada. 
Terminali zigrinati in gomma in colore a contrasto e logo 
lettering Fila sulle aste.

SFI516
Maschera da sole con lente ampia e frontale super 
avvolgente perfetto per qualsiasi condizione meteorologica 
e con un fitting che si adatta all’attività sportiva anche 
intensa. Lenti ZEISS tutte con trattamento idro-repellente 
Ri-PelTM e fori d’aerazione. Disponibile nella versione con 
lente specchiata flash blue per gli sport acquatici, con 
lente specchiata silver per gli sport invernali e specchiata 
multilayer rossa per gli sport su strada. Nasello regolabile in 
gomma e logo lettering Fila sulle aste.

DAI UNA SVOLTA
ALLA TUA PROFESSIONE
CORSO DI OTTICA IRSOO

Istituto di Ricerca e di Studi in Ottica e Optometria

P.za della Libertà 18, Vinci (FI)

Contattaci per
ulteriori informazioni:

0571 567923
345 6743218

info@irsoo.it
www.irsoo.it

ISCRIVITI AI NOSTRI
OPEN DAY

IRSOO - Istituto di Ricerca e di Studi in Ottica e Optometria

IRSOO Istituto di Ricerca e di Studi in Ottica e Optometria istituto_ottica_vinci

Il metodo IRSOO consente di preparare la classe ad 
un processo educativo integrato e condiviso, limando 
le differenze di preparazione iniziale degli iscritti.

La scuola si avvale di ore extra di tutorato per favorire 
lo studio e l'approfondimento, oltre che di interventi 
di esperti e incontri con industrie del settore.

ANCHE PER LAVORATORI CON FORMAZIONE A 
DISTANZA CHE CONSENTE DI RIDURRE GLI
SPOSTAMENTI DEI PARTECIPANTI

La tradizione: prima scuola italiana di ottica e 
optometria. Oltre 50 anni di esperienza e innovazione 
per una formazione di qualità.

La più ampia superficie di laboratori di montaggio 
occhiali, optometria e lenti a contatto, per un totale di 
10 locali attrezzati, per esercitazioni pratiche a piccoli 
gruppi.

LABORATORI E AMBULATORI IN PRESENZA
SONO IL PILASTRO DELLA NOSTRA FORMAZIONE
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KARL LAGERFELD | MARCHON EYEWEAR

LA CAPSULE P/E 2023 KARL LAGERFELD X AMBER VALLETTA
È STATA REALIZZATA GRAZIE ALL’UTILIZZO DI

BOTTIGLIE D’ACQUA RICICLATE.

La sostenibilità 
secondo Karl
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Gli occhiali da sole primavera-estate 2023 di 
KARL LAGERFELD sono stati creati in collaborazione 
con la top model e ambasciatrice della sostenibilità 
Amber Valletta. Parte della nuova capsule 
KARL LAGERFELD X Amber Valletta, gli occhiali 
da sole KL6098S, incarnano l'inconfondibile stile della 
maison in cui estetica rock-chic e creatività innovativa si 
incontrano. La sostenibilità fa infatti parte del DNA del 
brand che nel 2019 ha aderito al Fashion Pact, un accordo 
che unisce oltre 60 aziende leader del settore moda e 
tessile, impegnate ad arrestare il riscaldamento globale, 
ripristinare la biodiversità e proteggere gli oceani.

KL6098S 
L’esclusivo modello da sole KL6098S sfoggia un design 
iconico, realizzato in R-PET, un materiale leggero ricavato 
al 100% da bottiglie d'acqua riciclate. Il frontale squadrato 
e geometrico presenta un design elegante e alla moda, 
arricchito dal logo KL in rilievo sulle ampie aste. 
Le lenti sono realizzate con Tritan® Renew di Eastman, che 
contiene fino al 50% di contenuto riciclato certificato.
La custodia per gli occhiali è realizzata anch’essa in R-PET.
KL6098S è declinato nei colori prugna, nero, 
bianco, tartaruga e blu.
La collezione di occhiali KARL LAGERFELD è disponibile 
presso i migliori rivenditori di occhiali da sole e da 
vista e nei negozi specializzati e ottici, nelle boutique 
KARL LAGERFELD e online su KARL.COM.

KARL LAGERFELD
La Maison KARL LAGERFELD condivide la visione iconica 
e l'estetica del design del suo fondatore, Karl Lagerfeld, 
fuse con uno spirito contemporaneo e orientato al futuro. 
Il marchio celebra la sua colossale eredità e respira 
la sua passione, la sua intuizione e la sua inesauribile 
creatività nel cuore del suo DNA. Caratterizzato 
da classici di ispirazione parigina con un'attitudine 
rock-chic, il portfolio KARL LAGERFELD comprende 
capi ready-to-wear per donna, uomo e bambino, oltre 
a KARL LAGERFELD JEANS, borse, piccola pelletteria, 
calzature, profumi, occhiali e altro ancora. La visione 
creativa della Maison è guidata dal direttore del design 
Hun Kim; altri membri della famiglia KARL includono 
l'ambasciatore del marchio e consulente di prodotto 
Sebastien Jondeau e l'ambasciatrice della sostenibilità 
Amber Valletta, tra gli altri.
KARL LAGERFELD è in contatto con i consumatori in più di 
200 negozi in tutto il mondo, compresi i partner premium 
all'ingrosso e in franchising con sedi chiave a Parigi, Londra, 
Monaco, Dubai e Shanghai. Il marchio ha una solida 
presenza digitale in Europa, Medio Oriente, Asia e nel suo 
flagship KARL.COM.
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KREUZBERGKINDER

LA COLLEZIONE SUSPIRIUM DI KREUZBERGKINDER, FIRMATA 
DALLA DESIGNER IOANA A. SERBANESCU, TROVA LA SUA 
FONTE DI ISPIRAZIONE NELL’ESOTERISMO.

Magiche 
sfaccettature

La collezione Suspirium affonda le sue radici nel mondo 
delle streghe e nella storia esoterica di Berlino. 
La designer Ioana A. Serbanescu, indiscussa voce 
creativa di tutte le collezioni di Kreuzbergkinder, 
propone modelli unici non per i deboli di cuore, complici 
anche i suoi colori intensi, tra cui il bordeaux, il petrolio e, 
naturalmente, il classico nero lucido. Elementi di spicco 
adornano gli occhiali per un effetto “wow” garantito.
Tra i dettagli, spicca la fessura a forma di ´K´ sulle aste, 
che diventa lo spazio naturale per infilare una catenina da 
collo aggiungendo così un tocco di comodità e di eleganza 
all’occhiale.
Come tradizione del marchio berlinese, tutti i modelli sono 
disponibili sia nella versione da vista che da sole, e, qualora il 
cliente lo desideri, si possono avere entrambi. 
Anche per Suspirium, vengono utilizzati esclusivamente 
materiali di altissima qualità, come l'acetato di Mazzucchelli, 
mantenendo i prezzi accessibili, in modo che tutti possano 
osare ed essere diversi.

t r e n d s
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L’ESEGESI DELLA COLLEZIONE
“In linea con l’identità del brand questa collezione 
rappresenta una delle tante sfaccettature di ciò che è 
considerato ́ Underground´: la storia delle streghe è stata 
per noi una direzione naturale da seguire. Questi esseri 
misteriosi sono presenti nelle nostre fiabe e nel nostro 
folklore, nei nostri libri e sui nostri schermi televisivi. Ora il 
loro fascino può essere emulato e fatto proprio per sempre”, 
ha dichiarato l’azienda. La designer Ioana A. Serbanescu si 
è ispirata anche al famoso classico cult di un altro romano, 
Dario Argento, "Suspiria". Sia il film originale del 1977 che il 
remake del 2018. “Come segno di magica sincronizzazione 
con l'universo, abbiamo avuto la fortuna di girare lo spot 
per Suspirium proprio dietro l'angolo in cui è stata girata la 
versione di Suspiria del 2018, approfondendo così il legame. 
Con questa collezione, i fan di Kreuzbergkinder hanno ora la 
possibilità di onorare queste potenti streghe e di sentirne la 
magia in prima persona, il tutto sperimentando Suspirium”, 
conclude l’azienda.
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LES HOMMES | KEY OPTICAL EUROPE

LE LINEE DA SOLE E DA VISTA PER LA SS 2023 DI LES HOMMES 
DELINEANO UNO STILE STREET LUXURY CONTEMPORANEO.

Stile moderno
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Les Hommes è un brand di moda per 
l’uomo contraddistinto da un design dalla 
forte personalità e decisamente maschile 

apprezzato per la sua originalità. 
La nuova collezione vista e sole 

SS 2023 sfoggia forme decise e giochi 
di volume in metallo riflettendo il suo 

DNA e incarnando la sua filosofia di 
eleganza contemporanea. 

Maschili e sorprendenti, i modelli 
Les Hommes sono creati con i migliori 

materiali per offrire una
nuova esperienza di lusso oltre al 

massimo comfort. 

LA VISTA DI LES HOMMES
Tutte le nuove montature da vista sono 
dotate di lenti blue block per garantire 

la massima protezione degli occhi dalla 
luce dannosa blu emessa da schermi 
digitali come computer, videogiochi, 

smartphone e tablet. Un piccolo 
occhiello metallico sul finale d’asta, segno 

di stile dedicato all'uomo moderno, 
contraddistingue tutti i modelli.  

SCOPRIAMO LA COLLEZIONE SOLE
Linea essenziali e acetato bold con 

giochi geometrici della clip in metallo 
e lente gradient per il modello sole 

LH3C02 disponibile nei colori del nero 
con lente sfumata dal grigio al blu, del 

tartarugato marrone con lente sfumata 
dal grigio al giallo e del grigio mat con 

lente sfumata tono su tono. 
Design contemporaneo e forma più 
squadrate per il modello da vista in 

acetato LH3C01 proposto in nero con 
clip gradient dal grigio al giallo, grigio 

trasparente con lente gradient tono su 
tono e tartarugato con lente marrone. 
Giochi di volume del metallo abbinati 

a lenti gradient rendono unico e 
contemporaneo il design del modello 

LH3S02 declinato nel colore nero 
con lente sfumata dal grigio al giallo, 
nel modello canna di fucile con lente 

sfumata dal grigio al blu e nel veder con 
lente sfumata nei toni del marrone. 

La geometria delle linee in metallo si fa 
più sottile nel modello da vista LH3001 
dove i giochi di colore sono a contrasto 

nero e canna da fucile o tono su tono 
come nel modello blu e verde scuro. 
Le collezioni eyewear Les Hommes 

sono create e distribuite da 
Key Optical Europe e sono in vendita 

nei migliori negozi di ottica. 
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TOTAL: lenti a contatto 
per soddisfare le esigenze 
di comfort dei portatori

ALCON
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DA ALCON UNA FAMIGLIA DI PRODOTTI PER UNA MIGLIORE 
ESPERIENZA DI PORTO.
Per i portatori di lenti a contatto il discomfort è una 
condizione caratterizzata da sensazioni di disagio 
che può portare a una riduzione del tempo di utilizzo 
e all'interruzione dell'uso1. Le cause possono essere 
legate al tipo di lente2, alle condizioni ambientali3 o a 
caratteristiche personali.
 
L’importanza di dedicare attenzione al tema del comfort 
nella relazione con il portatore o con il potenziale portatore 
è confermata da una recente ricerca che sottolinea come 
il comfort sia la principale motivazione che guida la scelta 
della lente, dal 78% degli utilizzatori intervistati, 
seconda solo alla correzione del difetto visivo. 
Tra coloro che hanno smesso di utilizzare le lenti a contatto 
l’85% ha dichiarato che il discomfort è stato la causa 
principale. Anche il 53% dei professionisti intervistati, 
affermano che il discomfort (secchezza, prurito e disagio 
di fine giornata) è una ragione comune, che impedisce ai 
portatori di usare o continuare ad usare le lenti4.

Un’evidenza della ricerca su cui riflettere riguarda i 
dati4, che sottolineano come il 31% dei professionisti e 
il 47% dei portatori reputino il discomfort come parte 
dell’esperienza di porto. Il comfort deve al contrario 
diventare un aspetto centrale ed essere tenuto in alta 
considerazione come riferito dall’88%5 dei professionisti.

Il comfort rappresenta quindi un fattore importante 
per fidelizzare i portatori. Per aiutare i portatori 
ad acquisire consapevolezza su questo aspetto 
i professionisti hanno un ruolo fondamentale: 
attraverso una comunicazione chiara ed efficace è 
possibile identificare la soluzione che meglio incontra la 
richiesta di una lente a contatto confortevole. 
L’obiettivo da raggiungere è quello di ridurre al 
minimo il tasso di abbandono delle lenti a contatto e 
creare le condizioni per la soddisfazione dei portatori.
Le lenti a contatto della famiglia TOTAL™ rappresentano 
una valida soluzione da proporre a portatori con diverse 

esigenze visive. Grazie al Gradiente Acqueo le lenti 
hanno quasi il 100% di acqua sul punto più esterno della 
superficie, che aiuta a mantenerle idratate a contatto con 
l’occhio6-8. TOTAL™ è la prima e unica lente giornaliera 
che usa la tecnologia Water Gradient. Infatti, la lente oltre 
ad essere in Silicone Idrogel9,10 che aiuta la trasmissibilità 
all’ossigeno, combina la tecnologia del gradiente acqueo e 
la SmarTears™. La tecnologia SmarTears™ esclusiva delle 
lenti TOTAL™ riduce la sensazione di secchezza oculare 
indotta dalle lenti a contatto, eluendo sostanze che si 
trovano naturalmente nella lacrima11. Questo permetterà al 
portatore di avere occhi bianchi e dall’aspetto sano.
TOTAL30™ è la lente a contatto mensile che unisce la 
tecnologia del Water Gradient con l’esclusiva tecnologia 
biomimetica Celligent che imita la struttura della superficie 
corneale12,13 ottimizzandone le prestazioni. 
Questa tecnologia aiuta inoltre a ridurre l’adesione dei 
batteri e lipidi che trovandosi in difficoltà a penetrare o 
accumularsi alla superficie, vengono spazzati via nel film 
lacrimale12,14-17. Il portatore potrà quindi beneficiare di una 
lente pulita per tutto il mese*18,19. 
TOTAL™ è la famiglia di lenti a contatto giornaliere e 
mensili che copre diversi difetti visivi per soddisfare 
tutte le esigenze. 
Le lenti giornaliere TOTAL1™ - sferica, multifocale e torica - 
sono disponibili in confezioni da 30 e 90 lenti per la vendita 
e 5 lenti per la prova.
Le lenti mensili TOTAL30™ - sferica e torica - sono 
disponibili in confezioni da 3 e 6 lenti per la vendita e 1 lente 
per la prova.  

*OPTI-FREE RepleaniSH utilizzato per pulire, disinfettare e 
conservare come indicato dalle istruzioni d'uso all'interno della 
scatola. 
Sono dispositivi medici CE0123. 
Per l’utilizzo, la manutenzione, le precauzioni, le avvertenze, le 
controindicazioni e gli effetti indesiderati, consultare le istruzioni 
d’uso. Visitate il sito Alcon https://ifu.alcon.com/ per importanti 
informazioni di prodotto

disposable contact lens. Clin Optom. 2014;6:17-23
10.� T, Nixon R, Dunn A, et al. Viscoelasticity and mesh-size at the surface of 

hydrogels characterized with microheology. Invest Ophthalmol Vis Sci. 
2013;54:E-Abstract 500.

11.� Pitt, William G.*; et al. Loading and Release of a Phospholipid From 
Contact Lenses. Optometry and Vision Science 88(4):p 502-506, 
April 2011. 

12.� Shi X, Cantu-Crouch D, Sharma V, et al. Surface characterization 
of a silicone hydrogel contact lens having bioinspired 
2-methacryloyloxyethyl phosphorylcholine polymer layer in hydrated 
state. Colloids Surf B: Biointerfaces. March 2021;199:111539. 

13.� Surface observations of lehfilcon A contact lens and human cornea; 
Alcon data on file, 2020. 

14.� Ishihara K, Fukazawa K, Sharma V, Liang S, et al. Antifouling silicone 
hydrogel contact lenses with a bioinspired 2‑methacryloyloxyethyl 
phosphorylcholine polymer surface. ACS Omega. 2021;6:7058-7067.

15.� In vitro evaluation of bacterial adherence in commercial lenses: Alcon 
data on file, 2020. 

16.� In vitro evaluation of bacterial biofilm in commercial lenses: Alcon data 
on file, 2020. 

17.� In vitro evaluation of lipid deposition for lehfilcon A and commercial 
lenses using 3D confocal imaging; Alcon data on file, 2021.

18.� In vitro analysis of lehfilcon A contact lenses outermost surface softness 
and correlation with water content; Alcon data on file, 2021. 

19.� Surface property analysis of lehfilcon A lenses out of pack and after 30 
days of wear; Alcon data on file, 2020. 
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FOCUS CRM È LO STRUMENTO PER ALIMENTARE UN CIRCOLO 
VIRTUOSO DI SODDISFAZIONE E FIDUCIA NEI CLIENTI.

Il CRM potenzia il valore 
del centro ottico

BLUDATA INFORMATICA

La comunicazione dei servizi del centro ottico è fondamentale 
per creare fiducia nei clienti e ha come obiettivo alimentare 
un rapporto personale e speciale con il cliente che, in questo 
modo, percepisce la differenza tra il centro ottico che ha scelto 
rispetto ai concorrenti. Lo strumento per promuovere i servizi di 
un centro ottico dopo che i clienti hanno effettuato un acquisto 
è il CRM. Il Customer Relationship Management (CRM) 
è infatti un elemento cruciale per le aziende che cercano 
di migliorare la loro relazione con i clienti, aumentando la 
fidelizzazione e la redditività. Con FOCUS CRM, ad esempio, 
l’ottico può creare sia delle campagne che delle attività cicliche 
automatizzate, comunicando servizi quali l’assistenza sugli 
occhiali o le lenti a contatto, il riassetto e la pulizia degli occhiali, 
le aperture straordinarie, il parcheggio riservato, i pagamenti 
rateali, le consegne a domicilio o le carte fedeltà.
Tutto ciò contribuisce a completare l'esperienza di acquisto, 
renderla più soddisfacente e a far sentire il cliente seguito e 
coccolato. Il customer journey, infatti, non termina con l’acquisto, 
ma comprende anche il post- vendita. Il ricordo dei servizi goduti 
o di cui può continuare a fruire un cliente è importante per 

accrescere la sua soddisfazione e quindi la fiducia.
Si delinea così un percorso positivo in cui l'aumento della 
fiducia si traduce in un aumento del valore del cliente nel 
tempo: il cliente fedele tornerà periodicamente e parlerà 
positivamente della sua esperienza a chi gli è caro.
FOCUS CRM è lo strumento che l’ottico può utilizzare per 
segmentare i clienti in base alle loro caratteristiche e per 
comunicare i servizi offerti di loro interesse.
Questo tipo di comunicazione differenzia il centro ottico nella 
percezione del cliente e promuove la fedeltà. FOCUS CRM, 
grazie all’integrazione con il software gestionale FOCUS 10 e 
alle funzioni di automazione, aiuta a ricordare al cliente tutti 
i vantaggi del centro ottico e a rafforzare la gratificazione della 
scelta fatta nell’acquisto.
In pratica, utilizzandolo, gli ottici possono creare un circolo 
virtuoso di soddisfazione e fiducia nei propri clienti, 
aumentando la loro fidelizzazione e generando maggiore 
redditività. In conclusione, il software CRM oggi è uno 
strumento fondamentale per gli ottici che vogliono promuovere 
i propri servizi e migliorare la relazione con i clienti.
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Il mercato italiano dell’ottica si divide in tre parti: le grandi 
catene, che conquistano giorno dopo giorno porzioni di 
territorio, i negozi online, che attuano politiche sempre più 
aggressive e gli ottici indipendenti. Questi ultimi sono il fiore 
all’occhiello della categoria oltre ad avere investito risorse 
e passione nella costruzione di un'attività commerciale, 
s’impegnano per far crescere il loro business e la loro 
conoscenza attraverso formazione. Ma non solo: negli anni 
hanno investito tempo ed energie nella fidelizzazione del 
cliente. Di fronte all’attuale fotografia del mercato, vedere 
svanire il proprio lavoro di fronte alla concorrenza di grandi 
gruppi e multinazionali è difficile da fronteggiare. 
Non possiamo negare che se un prodotto si vende online 
è perché qualcuno ha fatto la prima applicazione, gratuita, 
molto probabilmente!

QUAL È LA RISPOSTA CHE SI PUÒ DARE PER 
FRONTEGGIARE LA SITUAZIONE?
La soluzione è univoca: oggi il mercato richiede di 
differenziare e Kontakt Lens V.A.O., realtà operante sul 
territorio nazionale da oltre 30 anni, ha la risposta.
Grazie a uno staff multidisciplinare, è infatti in grado di far 
fronte alle più disparate necessità della clientela, offrendo 
anche prodotti a marchio privato, che rappresentano la 
chiave per la differenziazione. L’azienda offre la possibilità 
di brandizzare la quasi totalità di lenti a contatto presenti 
sul mercato e una gamma completa di soluzioni per la 
manutenzione di tutte le tipologie di Lac.

I PASSI PER CREARE IL PROPRIO MARCHIO:
1. Scegliere la tipologia di lenti a contatto
2. Creare il proprio marchio
3. Decidere il prezzo di vendita

COSA POSSIAMO OTTENERE CON UNA LINEA 
A BRAND PERSONALIZZATO?
• Vendita di un prodotto esclusivo, unico;
• Abolizione della concorrenza;
• Tutela della clientela.
L'unico modo per distinguersi dalla massa è abbandonare i 
prodotti di massa!

PRODOTTI A BRAND & CO.
In una società in continuo mutamento, Kontakt Lens V.A.O. 
è da sempre impegnata nella ricerca di prodotti innovativi. 
All’interno della gamma di prodotti OnlyOne si inseriscono due 
grandi novità: Luxe Beauty e Wellness.

LUXE BEAUTY
Entra a far parte della famiglia di lenti cosmetiche una nuova 
varietà di colori, ancora più naturale e affascinante. 
Le nuove Luxe Beauty sono disponibili in versione mensile e 
giornaliera, neutre e graduate.

WELLNESS, UNA NOVITÀ SETTIMANALE
Sempre con l'obiettivo di fare la differenza abbiamo aggiunto 
alla famiglia un nuovo tipo di ricambio, il ricambio settimanale!
A chi si domanda “perché settimanale”, rispondiamo: 
• Innovazione; 
• Unicità; 
• Competitività.
Quello del settimanale è un segmento di mercato 
completamente nuovo, che non teme rivali. Molti clienti 
restano ancorati alle mensili per motivi puramente economici. 
Le lenti a ricambio settimanale permettono di avere il 
risparmio del ricambio mensile ma con un ricambio effettivo 
più frequente. Inutile sottolineare in questa sede i vantaggi 
in termine di igiene e comfort di un ricambio più frequente…  
da qui il nome della nuova linea “Wellness”.

KONTAKT LENS V.A.O. OFFRE AL CENTRO OTTICO LA POSSIBILITÀ DI 
BRANDIZZARE LA QUASI TOTALITÀ DI LENTI A CONTATTO PRESENTI 
SUL MERCATO E UNA GAMMA COMPLETA DI SOLUZIONI PER LA 
MANUTENZIONE DI TUTTE LE TIPOLOGIE DI LAC.

Il plus valore
KONTAKT LENS V.A.O.
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LA NUOVA LAMPADA A FESSURA DIGITALE RS-5000 DI REXAAM 
È UNO STRUMENTO NECESSARIO PER I LABORATORI ALL’AVANGUARDIA.

L'eccellenza nello 
studio di refrazione

POLYOFTALMICA

La lampada a fessura digitale è 
diventata uno strumento di fondamentale 
importanza in un moderno studio di 
refrazione. Pensiamo soprattutto a chi 
deve operare una contattologia avanzata 
oppure chi semplicemente necessita 
di immagazzinare immagini per un 
follow-up del paziente.
Rexxam presenta sul mercato la nuova 
lampada a fessura RS-5000, che può 
essere equipaggiata con il nuovissimo 
sistema di acquisizione di immagini 
digitale DCS-700 con relativo software 
di utilizzo. RS-5000 è una lampada 
a fessura con illuminazione dall’alto e 
sorgente luminosa a LED, che sviluppa 
una luce estremamente vicina alla 
qualità di quelle alogene. La sorgente 
LED fornisce all’utilizzatore una visione 
molto migliorata anche dei più piccoli 
dettagli della camera anteriore, grazie 
alla lunghezza d’onda di luce più corta 
rispetto alla luce alogena. Inoltre, fornisce 
anche un'illuminazione maggiore, una 
stabilità cromatica che è indipendente al 
cambio di intensità luminosa e non è più 
necessario sostituire le lampadine. 
Altro incredibile vantaggio della 
RS-5000 è l’apertura della fessura 
fino a ben 15mm che permette 
l’osservazione del comportamento della 
lente a contatto morbida osservando 
entrambe le estremità e assicurando 
un ampio campo visivo. La lampada a 
fessura è fornita di ben 5 ingrandimenti 
(6x, 10x, 16x, 25x, 40x) e di oculari da 
12,5x, con un'altissima qualità ottica di 
produzione giapponese. Anche la base 
è stata rivista, migliorando i movimenti 
che anche dopo anni e anni di utilizzo 

rimarranno sempre morbidi e precisi. Il nuovo joystick permette di azionare il 
sistema di acquisizioni immagini molto semplicemente e prontamente da parte 
dell’operatore, il quale può anche facilmente controllare l’intensità luminosa della 
fessura e della fibra ottica per l’illuminazione dello sfondo per le immagini digitali, 
tutto in un unico controllo. Una bella comodità che permette alla fotocamera di 
acquisire le immagini con una qualità superiore. Al fine di migliorare l’osservazione 
delle immagini in fluorescina, la RS-5000 è anche dotata del filtro giallo incorporato, 
che è possibile inserire o disinserire facilmente mediante comando meccanico. 
Il sistema di immagini digitale DCS-700 è dotato di un sensore chipset CMOS da 
5 megapixel, che permette all’operatore di salvare immagini o video degli esami. 
Il software è molto semplice e intuitivo, in lingua italiana e permette all’operatore di 
diagnosticare con facilità e creare report di stampa. La linea di lampade a fessura di 
Rexxam si completa con altri 4 modelli, tutti caratterizzati dalla stessa qualità ottica 
e meccanica di produzione giapponese.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONTATTA IL NUMERO 0521.642126 
OPPURE VISITARE IL SITO WWW.POLYOFTALMICA.IT PER CONOSCERE 
I DETTAGLI E LA SCHEDA TECNICA DEL PRODOTTO.
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La perfezione 
si può avere

R.O.M. | NIDEK

ME-1500 - ICE-1500

LA MOLATRICE NIDEK ME-1500 E IL CENTRATORE 
INTELLIGENTE ICE-1500 SONO DUE STRUMENTI CHE 
NON POSSONO MANCARE NEL LABORATORIO DEI SOGNI.

ME-1500, top di gamma NIDEK, è la molatrice multifunzione 
più compatta e ricca di funzionalità di sempre, ideata per 
ottenere una molatura lenti di livello superiore con la massima 
precisione e silenziosità. È l’unica ad avere funzioni esclusive 
come la lavorazione avanzata del bisello (bisellatura mini, ad 
altezza variabile e a gradino, anche parziale), il controbisello 
opaco e lucido, le sfaccettature opache e lucide, la foratura 
e la scanalatura 3D automatica, la modalità di molatura soft 
avanzata, ideale per trattamenti idrofobici. 
Estremamente intuitiva nell’utilizzo, ME-1500 è dotata di 
un sistema di valutazione della lente di nuova concezione 
che ne fornisce informazioni sulle dimensioni e stima il 
tempo di lavorazione, offrendo una moltitudine di opzioni di 
lavorazione a seconda del materiale e dei trattamenti. 
L’apposito software NIDEK seleziona automaticamente 
il metodo di lavorazione più appropriato, calcolando la 
pressione di molatura. Il touch screen a colori da 8,4” guida 
visivamente l’operatore passo dopo passo.
In ME-1500 sono state integrate nuove funzioni interessanti, 
tra cui spicca quella che permette all’operatore di avere 
un accesso immediato alla diagnostica della molatrice, 
scaricarne velocemente i dati utili in un QR code da inviare 
via email al nostro service per l’identificazione solerte 
dell’eventuale anomalia. Un altro passo nella direzione della 
semplificazione del flusso di lavoro e della velocità nel 
riconoscimento e nella risoluzione di qualsiasi problema, 
perché sappiamo che il tempo è prezioso per chi lavora.
Il laboratorio dei sogni si completa col centratore intelligente 
ICE-1500, che affianca ME-1500 alla perfezione: ICE-1500 
consente di affrontare e risolvere facilmente e con grande 
precisione le complessità poste dalle lenti e dalle montature 
attuali e di ottenere finiture uniche. La centratura della lente 
avviene in maniera automatica e precisa, la gestione dei 
dati di ICE-1500 consente la memorizzazione e il recupero 
di oltre 30.000 sagome/lavori in base al produttore o al 
tipo di montatura.
ME-1500 e ICE-1500 possono godere dei benefici fiscali 
relativi al credito di imposta in beni materiali Industria 4.0.

ICE-1500

ME-1500

ITAL-LENTI | OXO ITALIA

ITAL-LENTI PRODURRÀ LE LENTI DELLA LINEA MEOS DI OXO.

Accordo nel segno del 
benessere visivo

Ital-Lenti - azienda italiana 
produttrice di lenti oftalmiche che 
oggi rappresenta una delle realtà 
più innovative del settore nel nostro 
Paese, in grado di competere con i 
grandi gruppi internazionali ha siglato 
un accordo con OXO Consorzio 
Optocoop Italia.
In base alla partnership, Ital-Lenti produrrà 
le lenti della linea MEOS, brand di OXO 
già conosciuto dalla base associativa 
del consorzio grazie alla collaborazione 
pluriennale con l’azienda italiana Trevi 
Coliseum. L’accordo è stato concepito 
con l’obiettivo di far crescere il Made in 
Italy e aumentare la consapevolezza della 
qualità delle lenti prodotte da Ital-Lenti. 
Tutte le lenti di Ital-Lenti, infatti, sono 
realizzate interamente in Italia, a partire 
dall’idea progettuale fino ad arrivare al 
prodotto finito. 
A testimonianza della qualità del 
prodotto, le lenti acquistate verranno 
consegnate al cliente all’interno 
di una bustina dedicata riportante 
tutti i dati tecnici delle lenti stesse, 
insieme a un certificato di garanzia 

e autenticità del prodotto. 
“In Ital-Lenti siamo orgogliosi di 
questa nuova partnership che metterà 
a disposizione degli associati del 
gruppo tutta la nostra tecnologia 
e automazione produttiva, per 
garantire ai centri ottici il miglior 
servizio e customer satisfaction”, ha 
dichiarato Paolo Marchesi, Product 
& Marketing Manager di Ital-Lenti, 
commentando la nuova partnership.
A Marchesi si aggiungono i commenti 
della dirigenza di OXO: “Si tratta 
di una partnership sviluppata con 
l’obiettivo di far crescere il Made in 
Italy e aumentare la consapevolezza 
della qualità delle lenti prodotte 
dall’azienda”, dichiara Giuseppe 
Basile, Presidente di OXO Italia. 
“Per OXO, aver scelto un partner che 
segue da vicino ogni passaggio delle 
lavorazioni non significa solamente 
trasferire nel prodotto tecnologie, 
competenze e conoscenze tipiche del 
nostro Paese, ma anche e soprattutto 
assicurare un valore imprescindibile: 
la garanzia che abbiamo deciso di 

seguire un modello di sviluppo sostenibile 
dell’azienda, in cui tutela dell’ambiente e 
sicurezza del posto di lavoro sono sempre 
in prima posizione”, continua Basile. 
“I nostri soci hanno apprezzato fin 
da subito l’accordo con un partner 
italiano, serio, affidabile, che copre 
tutti i target e garantisce un buon 
rapporto qualità-prezzo”, spiega Fabio 
Frisani, Vicepresidente di OXO Italia. 
“La collaborazione con Ital-Lenti ci 
consentirà, dunque, di far crescere 
il nostro brand MEOS presente sul 
mercato da anni”, continua Frisani. 
“Le lenti acquistate verranno 
consegnate al cliente all’interno di una 
bustina dedicata riportante tutti i dati 
tecnici delle lenti stesse, insieme a un 
certificato di garanzia e autenticità del 
prodotto. Si tratta di una testimonianza 
dell’elevata qualità delle lenti e 
dell’attenzione e cura rivolta al cliente 
dall’Ottico – Optometrista OXO, da 
sempre attento al benessere visivo di 
chi si affida a lui”, conclude Roberta 
Polimeni, Business Development 
Manager di OXO Italia.

Giuseppe Basile, Presidente di OXO Italia Fabio Frisani, Vicepresidente di OXO Italia Roberta Polimeni, Business Development 
Manager di OXO Italia
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Alcon Italia S.p.A.
20154 Milano MI
Via Don Luigi Sturzo 43
Tel. 02.818031

Bludata Informatica S.r.l.
31030 Breda di Piave TV
Via delle Industrie 10
Tel. 0422.445442

Carl Zeiss Vision Italia S.p.A.
21043 Castiglione Olona VA 
Via S. e P. Mazzucchelli 17
Tel. 800.437766

Divel Italia S.p.A. Unipersonale
40012 Calderara di Reno BO
Via Verde 5/a
Tel. 051.721651

Essilor Italia S.p.A.
20141 Milano MI 
Via Noto 10
Tel. 02.535791

Expo Ottica Sud
Per maggiori informazioni: 
marketing@expootticasud.it
Tel. 320.0437522

FE-Group S.r.l.
21052 Busto Arsizio VA
Viale dell'Industria 42
Tel. 0331.342008

I.R.S.O.O.
50059 Vinci FI
Piazza della Libertà 18
Tel. 0571.567923

Ital-Lenti S.r.l.
32015 Puos d’Alpago BL
Viale Alpago 222
Tel. 0437.454422

Kontakt Lens V.A.O. S.r.l.
80128 Napoli NA
Vico Acitiollo 106
Tel. 081.5605288

Marchon Eyewear, Inc.
32015 Alpago BL
Viale Alpago 151
Tel. 800.700.600

Morel Italia S.r.l.
29121 Piacenza PC
Via della Raffalda 14
Tel. 0523.1580026

Optox
Assistenza Clienti
assistenzaclienti@optox.it
Tel. 02.36635882

Marchon Eyewear, Inc.
32015 Alpago BL
Viale Alpago 151
Tel. 800.700.600

Soleko S.p.A.
03037 Pontecorvo FR
Via del Lavoro 8
Tel. 0776.770901

SOPTI
00153 Roma RM
Via Alessandro Volta 15
Tel. 339.1298771

Tecnitalia S.r.l.
04100 Latina LT
Strada Sandolara 201
Tel. 0773.621126

Transitions Optical Ltd
IDA Industrial Estate 
Dunmore Road
Tuam, Co. Galway, Irlanda
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Le Lenti Stellest® sono la soluzione visiva di Essilor® 
progettata per contrastare la miopia dei tuoi bambini. 
Rallentano in media del 67%(1) la progressione della miopia 
rispetto alle lenti monofocali, se indossate 12 ore al giorno.

Le lenti Essilor® Stellest®  
rallentano la progressione
della miopia del 67%(1)

Il nostro team di esperti sarà presente ai seguenti congressi medici  
per rispondere ad ogni richiesta di approfondimento di Oftalmologi  
ed Ortottisti:

•  AIORAO 55° congresso nazionale | dal 05/05/2023 al 07/05/2023 - Verona 

•  SISO 2° congresso federativo delle società oftalmologiche | dal 18/05/2023 al 20/05/2023 - Roma
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